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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore il).

Si dia l,ettura del pl'ocesso verbale.

T O rR E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, H prooesso verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
'fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
per un giorno il senatore Martinelli.

Annunzio di elezione di Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta odier-
na la 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport) ha eletto Presidente il se-
natore Cifarelli.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il :Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:
({ Variazioni al bilancio dell'Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di Stato per l'an-
no finanziario 1974» (1847).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D' E' N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e te-

soro) :

«Autorizzazione a cedere al comune di
Alba 0Cuneo) un compendio appartenente al
patrimonio dello Stato sito in quel comune
e costituito da porzione della ex caserma

" Govone " e confinanti ex capannoni" Piag-
gio ", in permuta di terreni di proprietà di
detta civica amministrazione della superficie
complessiva di circa metri quadrati 47,450
con un conguaglio di lire 250.000.000 a favo-
re dell'Erario» (1437-B) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

« Integrazione del Fondo autonomo di cui
all'articolo 32 della legge 28 febbraio 1967,
n. 131, in materia di assicurazione dei cre-
diti all'esportazione» (1804);'

Sa Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

SAMMARTINO ed altri. ~ «Modifica del-
l'articolo 2 della legge 21 giugno 1964, n. 463,
concernente la revisione dei prezzi contrat-
tuali degli appalti di opere pubbliche»
(1s46-B) (Approvato dalla 9a .Commissione
permanente della Camera dei deputati);

SANTALCO. ~ «Modifiche ed integrazioni

al decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, con-
vertito in legge 23 marzo 1973, n. 36, recante
provvidenze per le popolazioni dei comuni
della Sicilia e della Calabria colpite dalle
alluvioni del dicembre 1972 e del gennaio
1973» (1794).
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Annunzio di raccomandazione
trasmessa dall'Assemblea deU'UEO

P RES I D E N T E. Il P,I1e'sidentedel-
Il'Assemblea deE 'Unione dell'Europa Occiden-
,tale ha trasmesso ,il testa di una raooomanda-
zio.ne, approvata da queLl'Ass,emblea nel COil"-
sa deLla sessione tenutasi a PaDigi dal 3 al 6
dioembl'e 1974, dguaDd3lnte 10 ,s,tato delle at-
tività europee in mateda aeronautica (racc.
n. 257).

Tale documento sarà :inviato aHa Co.mmis-
sione competente.

Presentazione di disegno di legge

S P A D O L I N I, Ministro senza porta-
foglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

S P A D O L I N I, Ministro senza porta-
foglio. A nome del Presidente del Consiglio
dei ministd, ho l'onore di pl'eSentaDe il se-
guente disegno di legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge
14 dicembre 1974, n. 657, concernente l'isti-
tuzione del Ministero per i beni culturali e
per l'ambiente» (1848).

P RES I D E N T E. Do atto all'onorevo-
le ministro Spadolini della presentazione del
predetto disegno di legge.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1846

R E B E C C H I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E B E C C H I N I. A nome della 5a Com-
missione permanente, chiedo, ai sensi del-
l'articolo 77, seoondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione aHa Delazione orale
per il disegno di legge n. 1846: ({ Autorizza-
zione all'esercizio provvisorio del bilancio
per l'anno finanziario 1975 ».

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Rebec-
chini è accolta.

Discussione e ap,provazione del disegno di
legge:

« Autorizzazione all' esercizio provvisorio del
bilancio per !"anno finanziario 1975»
(1846) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Autorizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio per :l'anno finanziario 1975 », già
approvata dalla Camera dei deputati e per
il quale il Senato ha autorizzato la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare l'onorevole
J:1elatore.

R E B E C C H I N I, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il disegno di leg-
ge (n. 1846) sottoposto al nostro esame, ri-
guardante l'autorizzazione all'esercizio prov-
visorio del bilancio per il 1975, è stato ap-
provato dalla Camera dei deputati nella se-
duta di ieri, 18 dicembre, e trasmesso oggi
al Senato. Con tale provvedimento si auto-
rizza il Governo ad esercitare pmvvisoria-
mente, fina a quando sia stato approvato
per legge e comunque noh oltJ:1eil 30 aprile
1975, il bilancio dell'Amministrazione dello
Stato per il prossimo eser'CÌzio finanziario,
seoondo gli stati di previsione e con le di-
sposizioni e modalità previste nel 'relativo dl.
segno di legge e nelle successive note di va-
riazione.

Non occorre ricordare che il p:mcedente
Governo presentò nei termini il documenf'o
contabile, entro il 31 lugl1o, soorso, così 00-
me nei termini, entro il 30 settembl'e, presen-

.

tò la relazione previsionale. Tuttavia l'attua-
le Governo, deve richiedere l'autorizzazione
a potersi serviJ:1e dell'esercizio provvisorio
causa la crisi di Governo che ha determinato
la sospensione per o.ltJ:1edue mesi dell'attivi-
tà parlamenta:re.

Non c'è dubbio che il ricorso a questo
strumento è sempr,e un fatto negativo e tra
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l'altro determina un minore collegamento,
indispensabile, tra il momento dell'esame del
documento contabile ed un'analisi della con-
dizione eoonomica e finanziaria del paese.

Forse nel passato si è fatto un largo uso
e talvolta un abuso di questo strumento, se
è vero, come è vero, che solo per due volte
nel dopoguerra non si è ricorsi alla richie-
sta di autorizzazione all'esercizio provvisorio.

Il disoorso potrebbe esseJ:1e posto anche
su un piano più generale; potrà essere, aun
certo momento, il discorso del realismo
di certi termini in ordine alla presentazione
del documento contabile, alla presentazione
della relazione previsionale e al termine pre-
visto per l'approvazione dei bilanci. Ma tut-
to questo ci porterebbe fuori tema.

,oggi si può saltanto rilevare che questo

non è un fatto positivo. Però credo che mai
come oggi, per la più ,lunga crisi del dopo-
guerra, si possa veramente p~rlare di causa
di forza maggiore o di stato di necessità, di
motivi, comunque, che integrano gli estremi
di una speciale esimente per il Governo e
che, pertanto, costringono lo stesso a richie-
dere l'autorizzazione all'esercizio provvisorio.

P,er questa noi riteniamo sia indispensabi-
le tale autorizzazione, onde evitare una com-
pleta paralisi dell'amministraziane pubblica
e delle attività della Stato.

n testo presentato dal Governo all'altro
ramo del Parlamento indicava un termine
diverso e più breve di due mesi. Ma ritengo
che 'Opportunamente ,e realisticamente la Ca-
mera dei deputati abbia invece emendato il
testo prevedendone l'autorizzazione fino al
30 aprile, così come consente l'articolo 81
della Costituzione, che indica, in termini
molto precisi, le modalità di approvazione
della autorizzazione all' esercizia provvisorio
e specifica anche che il periodo di tempo può
raggiungere complessivamente un arco di
quattro mesi.

Perchè ho detto opportunamente e realisti-
camente? Innanzitutto perevitave che, quan-
do non si dovesse arrivare in tempo nei
due mesi precedentemente previsti, sia ne-
oessaria il ricorso ad una nuova proroga
con legge 'Ordinaria; in secondo luogo per
evitare, cosa ancora peggiove, di dover stroz-
zave la discussione, in un momento così dif-

ficile per la vita economica, finanziaria e mo-
netaria del paese; infatti accorre tener in
debito conto i riflessi che il bilancio ha in
ordine a taLe problematica.

D'altronde nulla impedisce che il Parla-
mento non raggiunga il termine ultimativo di
cui al presente provvedimento. Infatti en-
tro il 30 aprile è consentito di poter conclu-
dere l'iter parlamentare nei due rami del Par-
lamento; ma potrebbe essere possibile ~ e

questo dipenderà unicamente dal Parlamen-
to ~ anche nei due mesi preventivamente
ipotizzati.

Ritengo pertanto che si possa approvare il
provvedimento, così come è stato emendato
dalla Camera e ritengo ciò opportuno al fine
di approfondire, come necessario, l'esame del
documento contabile in connessione con una
attenta analisi della situazione economica
e finanziaria del paese.

Per tutto questo mi permetto richiedere al-
l'Assemblea l'approvazione del provvedimen-
to relativo all'autorizzazione all'esercizio
provvisorio del bilancio per l'anno finanzia-
rio 1975.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

* BAS A D O N N A. Non starò qui a ripe-
teve che ci apprestiamo a celebrave un rito,
come è ormai vecchia consuetudine del Par-
lamento nell'imminenza della festività di fi-
ne d'anno, con l'approvazione del presente
disegno di legge che autorizza l'esercizio
provvisorio del bilancio dello Stato per il
1975.

Rispettando il cerimoniale di questo .rito,
il Parlamento è chiamato a valuta ve la fon-
datezza delle cause che non hanno consentito
al Governo di ottenere l'approvazione del
bilancio entro i termini pvescritti. E così,
procedendo in questa analisi, si rinnovano
le consuete critiche al provvedimento, sia
di carattere generale, che riguardano la na-
tura dell'istituto, che dovrebbe ,essere ecce-
zionale, mentre ad esso si fa ricorso con
grande frequenza, e la carenza di norme re-
golamentari per la disciplina dell'istituto
stesso, sia quelle contingenti, relative alle va-
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rie gestioni, che riguardano la scarsa solerzia
dei governi nel procedere agli adempimenti
e gli impegni del Parlamento, che, a volte,
per eventi imprevedibili, ne hanno appesan-
tito la attività e che possono giustifica-
re il ritardo dell'iter pa-rlamentare del bi-
lancio e la conseguente rich1esta dell'eserci-
zio provvisario.

Ill'elatore senatore &ebecchini, nel oercare
una giustificazione per questo ennesimo ri-
corso all'istituto dell' esercizio pl'Ovvisario, ha
ricordato la vacanza governativa degli scor-
si mesi, come se nan ricadesse sulle forze
palitiche che castituiscona la maggiaranza la
respansabilità della lunga crisi che ha in-
terratta la funziane legislativa e di cantralla
del Parlamenta, che ha inasprito i prablemi
del paese, che ha imposto il ,rinvia della di-
scussione sul bilancia, tra le altre case, quan-
da questa era particalarmente attesa dai
cittadini, stante l'estrema gravità della si-
tuaziane ecanamica. Nè può affermarsi che
la saluziane adattata, risolvendo la crisi nel-
l'ambita di una farmula, a nastro avviso,
senza prospettive, può restituire al paese la
fiducia, la tranquillità, la speranza che sona
indispensabili per indudo al sacrificio e sa-
spingerlo alla ripresa.

A questo fine, infatti, si rende neoessaria
imparre ai cittadini assai gravirinuncie che
possona essere sappartate sala in un'atma-
sfera di cancardia, di callaborazione, di giu-
stizia che per il mamento appare assai paca
prababile che possa essel1eriportata nel
paese.

Ocoarre anche attuare in breve tempa un
profanda mutamenta nelle abitudini di can-
suma, una madifica sastanziale degli indiriz-
zi produttivi, un cantenimenta adeguato del-
le evasiani ,e degli sprechi, un migliore fun-
zianamento .dell'apparata burocratico, dei
servizi ed occorl1e soprattutta una stabilità
palitica che certamente nan può essere assi-
curata dall'attuale Gaverna, il cui incerto
equilibria appare già insidiata dalle stesse
farze palitiche della magigoranza che do-
vrebbera adaperarsi per consolidarlo.

Tutta ciò nan può che influenzare negati-
vamente le praspettive deEa ripresa ecanami-
ca e quindi le previsiani di reddito. D'altra
parte, la st'esso Presidente del Cansiglio, già

nelle dichiaraziani del Gaverna, e successi-
vamente alla Camera dei deputati i Minist;:-i
finanziari hanna davuta ricanascere che l'ag-
gravarsi della situazione ecanamica interna-
zianale e il rapido lagaramento delle pra-
spettive del mercato interna inducevano a
ricansiderare in sensa pessimistica le pre-
visiani cantenute nella 'l'elazione previsiana-
le programmatica presentata due mesi pri-
ma. Veniva in tal mada riconasciuta da par-
te del Governa che doveva ritenersi inter-
ratta l'equilibrio che, almena teoricamente,
dovrebbe sussist,ere tra le attività ecanami-
che e le prospettive di reddita cantenute
nélla relazione previsianale ed ecanamica e
l'attività finanziaria della Stata che si espli-
ca attraverso i prelievi sul reddita nazionale
previsti nel bilancio. Ciò ha indatta il Ga-
verna a prevedere il taglia di alcune spese
reputate rinviabili benchè cantemplate nel
bilancia ed a presentare due nate di varia-
ziane di cui saltanta stamane abbiama avu-
to parziale e sammaria canasoenza dalla cor-
tesia dell' onorevole Sattasegretario.

Non intenda anticipare un giudizia sul bi-
lancia della Stato, giudizia che esprimerema
nella sede appartuna quanda sarà appravata
la relativa legge; ma, anche in considerazione
che esso riflette pJ:1evisioni ecanamiche nan
più attuali, per cui si rende necessaria ap-
partare delle variazioni nelle scelte già ,ope-
rate, apJ:1escindere da altre oonsideraziani,
non può meritare il nastra 'cansensa. Ui con-
seguenza il nastra vato alla richiesta di eser-
cizia provvisoria, attraversa il quale vi,ene
attuato il bilancio sia pure per un periado
limitata e a certe candiziani, non può che
essere cantrario. Questa valutaziane nan è
negativa soltanto per coerenza can il nostra
,orientamento nei oonfranti del bilancio, ma
vuale esprimeJ:1e anche una protesta nei con-
fronti di un'abitudine, di un andazzo ormai
cansalidato, quello di trascurarne l'appro-
vaziane nei termini stabilIti a prescindere da
situaziani particalari, oame quella che ri-
guarda l'attual,e gestiane da poca iniziata.
Ormai questa adempimento che davrebbe ca-
stituiJ:1e la narmalità è diventato un fatto ec-
'ceziana-Ie che nel dopaguerra, come ha ri-
cordata il senatare Rebecchini, si è verifica-
ta due valte soltanto, mentre quello che do-
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vr-ebbe essere un evento eccezionale è di~
ventato la normalità.

In verità tutti si dimostrano concordi nel
,ritenere che si debba procedere alla norma~
lizzazione di questo fondamentale adempi~
mento della: vita del paese, ma intanto nessu~
na iniziativa legislativa viene adottata per
conseguire tale obiettivo attraverso adeguati
correttivi alle leggi che regolano la conta~
bilità dello Stato e attraverso quei provvedi-
menti che possano consentire di abbreviare
le sucoessive fasi di formazione del bilancio
dello Stato e oonsentirne .l'approvazione nei
termini prescritti.Purt1'oppo il proposito di
prooedere all'attuazione di queste riforme
viene poi regolarmente abbandonato non ap~
pena è stato approvato il provv,edimento di
gestione provvisoria e con questa approva~
zione è stato scongiurato il pericolo, in verità
soltanto teorico (vi accennava il senatore
Rebecchini), della paralisi dell'apparato bu-
rocratico dello Stato qualora un tale evento
non si fosse verificato. E così monotonamen~
te ogni anno si rinnovano le stesse critiche,
si prospettano le medesime esigenze, gli stes~
si propositi, che sono stati ribaditi anche
quest'anno dal senatore Rebecchini, ma poi

, tutto viene rimandato a tempi migliori e
nulla cambia.

Certo non sono pochi gli intralci buro~
cratici e contabili per un governo che ammi-
nistra il pa:ese in 1'egime di esercizio prov~
visorio invece che nella pienezza dei poteri
amministrativi; ciò nonostante si p1'eferisoe
andare avanti in questo modo seguendo un
costume ormai generalizzato. ,£ vem che per
:la gestione in oorso sussistono indubbi mo-
tivi per giustificare questa richiesta, ma è da
ritenere che anche senza la lunga crisi proba-
bilmente ci saremmo trovati nelle medesime
condizioni degli scorsi anni, sebbene il prece~
dente Governo avesse prcvvedutQ nei tempi
stabiliti a presentare i documenti richiesti,
come ha ricordato il senatore Rebecchini.
Ma il motivo di fondo, come già in prece-
denza ho acoennato, che induoe la mia par~
te politica ad esprimere pa:rere contrario
a questo provvedimento, in assenza di un
voto espresso sul bilancio in uno dei due ra~
mi del Parlamento, risiede nel fatto che con
l'ammissione alla gestione dei dodioesimi il

pmgramma previsto nel bilancio viene pra-
ticamente portato in esecuzione, sicchè il
Parlamento si troverà vincolato a situazioni
che in effietti aveva avallato anche quando
non le riteneva giuste ed auspicabili.

Ritengo del tutto superfluoriecheggiare
ulteriormente in questo b1'evissimo interven-
to le considerazioni già espresse in occasioni
del genere che, con scarso convincimento e
con qualche lieve variazione sul tema, ven-
gono rispolverate nel piÙ completo disin-

te1'esse dei pochi colleghi rimasti in Aula.
Negli scorsi anni si è fatto ricorso alla ri~
chiesta di gestione provvisoria quando alter-
nativamente Camera e Senato, come ho det-
to, avevano espresso il 101'0 avviso sul bi~
lancio e vi era quindi un riferimento pre~
ciso per un giudizio sulla detta richiesta.
Questa volta l'autorizzazione dovrà essere
consentita quando la discussione del bilan~
cio è stata appena avviata alla Camera e
quando ancora mancano o non sono stati
presentati in tempo utile i documenti richie-
sti per un giudizio approfondito. Questa vol~
ta l'esercizio provvisorio non viene richiesto
per due mesi, ma nella misura massima dei
4 mesi consentiti dalla legge in seguito ad
un emendamento app1'ovato alla Camera che
è stato giustamente criticato in Commissione
ma .che, a mio a:vviso, deve ritenersi realistico
perchè fondato sull'esperienza degli scorsi
anni, come ha dimostrato il l'datare.

Ciò p1'emesso, riteniamo che possano re~
putarsi ancora piÙ validi quest'anno i mo~
tivi che inducono il Gruppo del movimento
sociale-destra nazionale ad esprimere voto
contrario al presente disegno di legge. (Ap-
plausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. £ iscritto a parlare
il senat01'e Cipellini. Ne ha facoltà.

* C I P E L L I N I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, il Gruppo socialista voterà per la
autorizzazione all' esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1975 per la
semplice considerazione. che è mancato ma-
terialmente il tempo per discutere il bilan~
cio di previsione per il prossimo anno. Po-
tremmo criticare l'uso frequente che i gover-
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ni hanno fatto nel passato del ricorso allo
esercizio provvisorio, ma a questo Governo
che ha appena poche settimane di vita tale
critica non è a parer nostro imputabile.
Piuttosto vi è da augurarsi che Gc;>verno e
Parlamento affrontino una volta per tutte il
problema del bilancio di cassa e della con-
tabilità generale dello Stato, unico modo
per porre termine all'uso dello strumento
dell' esercizio provvisorio.

Naturalmente il nostro assenso all'autoriz-
zazione non significa che il Governo potrà
comodamente affrontare i grossi problemi
che sono sul tappeto, potrà rinviare ad apri-
le tempi e modi con cui affrontaI1e i pro-
blemi dell' occupazione, della difesa dei prez-
zi, del risanamento dell' economia, della di-
fesa delle istituzioni democratiche operando
anche nel campo della moralizzazione della
vita pubblica, riqualificando tutta la spesa
pubblica, orientandola verso ,finalità social-
mente ed economicamente produttive.

Il Gruppo del partito socialista italiano,
come ho già detto, vota a favore dell'auto-
rizzazione all'esercizio provvisorio con la con-
vinzione che tale autorizzazione ha esclusi-
vamente carattere tecnico a causa della lun-
ga crisi di autunno e con la convinzione che
il Governo terrà fede alle dichiarazioni pro-
grammatiche esposte in quest'Aula dalPre-
sidente del Consiglio e che perciò saranno
affrontati i grossi nodi che costringono il
paese e particolarmente i lavoratori a sop-
portare difficoltà e sacrifici, rimuovendo così
le attuali gravi forme di squilibrio e di inef-
ficienza. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senato:re Bacicchi. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
anche quest'anno per l'ennesima volta sia-
mo giunti al mese di dicembre ed il Parla-
mento è chiamato ad approvare l'esercizio
provvisorio. La Commissione bilancio stama-
ne unanimemente non ha potuto che deplo-
rare il mancato rispetto dei tempi prescritti
che si ripete puntualmente ogni anno. La giu-
stificazione che viene addotta quest'anno si
rifà alla recente lunga crisi di governo, alla
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conseguente vacanza del Governo e quindi
alla impossibilità creata per il Parlamento
di adempiere alla sua funzione.

Del significato politico della çrisi di go-
verno e del modo con il quale è stata risolta
questo e l'altro ramo del Parlamento ne han-
na ampiamente discusso. Il nostro Gruppo
ha chiaramente in quell' occasione 'espresso
il suo giudizio e non spetta certamente a me
e tanto meno in questo momento Tibadir-
lo. Una cosa però appare chiara: la respon-
sabilità di quella crisi, del suo lungo tra-
scinarsi ricade tutta intera sulla maggia-
ranza e sui partiti democratico-C'fistianQ
esacial-democratico in modo particalare.
Non fosse altro che per questo, dunque, e
per l'ovvia constatazione che l'esercizio prov-
visorio viene chiesto secondo gli stati di pre-
visione e le disposizioni e le modalità previ-
ste dal disegno di legge di un bilancio del
quale noi non condividiamo la linea di po-
litica economica e di politica generale che
lo ispiTano, la nostra posizione non può che
essere contraria all'autorizzazione che il Go-
verno chiede. Ma i motivi della nostra op-
posizione alla autorizzaziane all'esercizio
pI1ovvisorio non sono saltanto questi. Le ri-
chieste di autorizzazione all' esercÌ:zJio prov-
visorio verificatesi (tranne due eccezioni) in
tutti gli anni di vita del 'Parlamento in que-
sto dopoguerra pongono con forza il pro-
blema di una riforma legislativa in materia
di bilancio, anche per superare il divario esi-
stente tra bilancio di competenza e bilancio
di iCassa, mettere il Parlamento nella con-
dizione ,effettiva di esercitare le sue funzioni
e fare della discussione sul bilancio qual-
cosa di diverso dal rito, per molti aspetti
formale, che ora si svolge in quelle accasioni.

L'anno scorsa, presentando il bilancio di
previsione per il 1974, il Governo aveva as-
sunto formali impegni a questo riguardo,
unitamente all'impegno di rivedete l'arcaica
ed anacronistica legge di contabilità.

Dobbiamo purtroppo constatare che un al-
tro anno è passato invano. Il Governo non
ha mantenuto gli impegni assunti ,ed il Par-
lamento si trova di fronte un'altra volta a
richieste di autorizzazione all' esercizio prov-
visorio e per il periodo massimo consentito
dalla Costituziane, poichè su proposta del-
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la maggioranza, appoggiata dal Governo, il
termine inizialmente richiesto di due mesi
è stato portato a quattro. Ma ciò che è più
grave ancora riguarda il fatto che l'autoriz~
zazione viene richiesta non solo secondo le
disposizioni e le modalità previste dal dise~

.

gno di legge riguardante il bilancio di pre~
visione per il 1975, già depositato e del qua-
le è stata già avviata la discussione alla Ca~
mera dei deputati, ma anche seoondo :le
successive note di variazione dello stesso bi-
lancio. Ebbene, signor Presidente, tali note
di variazione il Parlamento non le conosce
ancora. Vedrà che è oosì, onorevole Sotto-
segretario. Ieri questa fatto certamente ab-
norme è stato denunciato da parte nostra
alla Camera dei deputati. Questa mattina ne
abbiamo chiesto ancora ragione al Gover~
no in Commissione hilancio, senza ottenere d-
sposta soddisfaoente. Qualche momento pri~
ma dell'inizio della seduta odierna abbiamo
ricevuto una prima nota di variazioni.
Sta di ,fatto che il Senato, nel suo oomples~
so, in pratica non la conosce ancora. Abbia~
mo sentito al riguardo più e diverse giustj~
ficazioni. In pratica il Senato è posto di
fronte alla richiesta di concedere oggi una
delega in bianoo al Governo, almeno se si
deve stare a quanto ha dichiarato il mini~
stro del tesoro, onorevole Colombo, alla Ca-
mera, nella esposizione economico-finanzia~
ria resa lunedì scorso, 16 dicembre.

In quella circostanza infatti l'onorevole
Colombo ha parlato delle «ultime note di
variazione », quindi di più note di variazio-
ne. Tali note di variazione dovrebbero servi-
re « allo scopo »» ~ cito testualmente dal te.
sto pubblicato sul resoconto della Camera ~

{{ di predisporre il fondo nazionale ospedaH~-
l'O per un totale di 325 miliardi in modo da
consentire un agevole anzi un meno di£a~
gevole » ~ l'inciso è tutto un programma per
le regioni e l'assistenza ospedaliera ~

{{ tra-
passo di compiti in un settore così importan~
te e delicato ». E a questo e al finanziamento
alla prima trance dei 2.000 miliardi previsti
per il potenziamento della rete ferroviaria
risponde effettivamente questa nota di va~
riazione che abbiamo potuto vedere pochi
momenti fa. Ma l'onorevole Colombo ha
parlato anche di una nota di variazioni che

Discussioni, f. 1342.
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{{ dovrà essere subito predisposta al fine di
rendere possibile il oontenimento del disa-
van:oo di cassa per il 1975 entl'O la cifra di
8.000 miliardi di lir,e, disavanzo che de\re
essere contenuto sia per ragioni di equili-
brio int'erno, sia per impegni assunti sul pia-
no internazionale ». Confermava più avanti
nel suo discorso che {{ il Governo ha in pre~
parazione questa nota di variazioni ».

La domanda che si pone è se sono tutte
qui le note di variazione che il Governo in~
tende presentare o se altre sono ancora in
preparazione perchè se questa seconda ipo-
tesi fosse vera il Parlamento sarebbe chia-
mato a dare una delega in bianco, almeno
fino all'approvazione del bilancio e delle re-
latiÌve nOlte di variazione, eSisendo un ahro,
e nOln qudilOo depositato, H bilancio di cui si
chiede l'esercizio provvisorio. Ma anche al-
trimenti deve essere deplorato il metodo di
una nota di variazioni di cui si può prendere
visione solo nel momento in cui il Parla-
mentOo è chiamato a votare. E tuttavia non
soltanto di questo si tratterebbe poichè nOon
riesoOo a vedere come, nei limiti di quelle
variazioni, si possano oonciliare le pur di~
verse linee emerse nell"esposizione econo-
mica e finanziaria dei ministri Andreotti e
COolombOoalla Camera lunedì scOorso. Da que-
ste esposizioni, che ci sono sembrate diverse

l'una rispetto all'altra, quand'anche non con~
traddittorie per qualche non secondario
aspetto, appare come la situazione econo-
mica del paese si vada rapidamente aggm~
vando. Sono infatti bastati un paio di mesi,
contrassegnati tra l'altro dalla crisi di go~
verno e quindi dalla paralisi legislativa ~ e
ciò non ha influito poco ~ per far prevede-
re una crescita del reddito nazionale pari a
zero, e per gettare ulteriori, preoccupanti
ombre sulla possibilità di mantenere accet-
tabili livelli di occupazione e di attività pro-
duttiva.

Ci pare giusto il richiamo alla necessità
di rilanciare la programmazione, assente nel
discorso dell'onorevole Colombo e contenuta
nell'esposizione dell'onorevole Andreotti ~

implicitamente critico con se stesso date
le esperienze del governo dallo stesso An-
dreotti presieduto ~ ma come ciò si possa
fare nei limiti del bilancio presentato e di
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queste note di variazione non ci pare pos~
sibile dimostrare; come si possa cioè, entro
quei limiti, andare verso quegli interventi
che si rendono indispensabili nel settore
energetico, nell'agricoltura, nel settore edi~
lizio e a sostegno dei redditi più bassi, fal~
dati dall'inflazione e dall'aumento del costo
della vita, che ha passato il 26 per cento
nell'ultimo anno.

La situazione del paese, sulla cui gravità
non abbiamo dubbi, esige dunque ben altri
e diversi interventi ed è per tutelare queste
ragioni che la nostra parte politica voterà
contro l'autorizzazione all'esercizio provvi~
sorio. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iSiCpilttoa parlare
il senatore Brosio. Ne ha f.acoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono-
revoile rappresentante del GO'vel1no, onolre-
voli senatori, credo che tutte le parti politi~
che si trovino oggi concordi almeno su un
punto, ossia sulla deplonazione di qudlra
che è stata definita ,la dolorosa abitudine
deH'eserdzio provvisorio. Naturalmente naii
partecipiamo a tale deplorazione, ricordan-
do che, in occasione deUe discussioni ormai
quasi stereotipe su tali richieste dei numerosi
governi che si sono succedutÌ, ripetutamente
si è auspicata in \entrambi li Ira/mi del Parla~

mentO' una revisione deille pfOlOedure di esa~
me del bÌlandio dello Stato, taJe da rimuo-
vere le cause dei ricOiI1ren1JirutaI1di. Ma nulLa
si è fartto e dO'bbiamo purtrOlppa limitard a
questa '11ipetiz;Ìone di rammarichi, di racco-
mandaziani e di aUlspici. Quest'anno, lOredo,
dobbiamo onestanleJJJte11Ì1conOlsoeme IOhe la
proluTIlgata IOrisi governatÌ'\ra ha costituito
un ostacOllo iin1sormonvabHe alla disoussiorne
dei bilanoi, un vero e proprio caso di forza
maggiore. La C11i5ii,proprio per la sua gra-
vità, non può attribuiI1si a cé\Jttiva volontà o
a colpa di chi rharitenUlta Ìneviltabile, es-
sendo invece dovuta ad una deLicata situa-
zione politica che a un certo punto richiese
imperiosame:qte una soluzione. E la soJu~
ziane fu difficile e plrolulligata peI1chè, nel
cO'ntrasto deUe di£feI1enti posizioni, non vi
era a:ltro modo per ohiaDiI]:<ele posiÌzioni e i
rapporti di forza fra i partiti e le correnti

e per escogitare H omnp:wmesrso ohe alla fine
consentì di cancitliarla, bene a male. Queste
sono lIe leggi, e sia pure anche lie deforma~
zioni della nostra democrazia, con le ,quali
dobbiamo Vlivere, e non possiamD tra:rre dal~
le 101110conseguenze mg10[}ji di oolpa e di
condanna sul piano deLle prooedufie pada~
mentari, ma sOllo sul piana politlico D, se vo-
gliamo usare una parola più gros'sa, iSltorico.
Gerto, guardanda più a fondo, si portlrehbe
dilre che la f':requenza dei oambiamernti di
governo che Sii sono v,e:rficati dal 1962 in pOiÌ
è sopraHutto dovuta al,la M,essa intrima strut-
tura e cont:raiddi!ttoriletà deUa cDalizione di
centro~sinistra e delle interne lacerazioni dei
partiti che .la oomporngono. La difficoltà di
oDnciltiare la Demoora2Jia cIìistiana 'e ill Par~
Hto socialista su una ,Linea di ,condotta co~
mune, l,e divergenzle interne deLla Istessa De-
moorazia ori'stiana, ,le incamrpatibiHtà fra
Partito socialista e ,Partito socialdemocrati~
co, che da ultimo s,i sono dimostrate determi~
nanti, hanno creato uno stata di precari età
nOloivaama stabilità di quei gDvierni ed 'allo
stesso interesse dell'Italia democr'atlirca. Ma
questa è una raigiDne di IDondo che non ci
sentiamo di invocare Iper trarne gliudizi di
J1espansabilità conneslsi alle conseguernze del
oDmplicarsli e del pYlOlungaIisi deU.e crisi di
governo. Piuttosto, tali consirderaziornlÌ aiUto~
rizz'ano e giusti:£icano ill nostl'O giudizio di
fondo su]la formula di cen1Jl'O.s,inisrtra er suHa
sua cosiddetta politica, che si risolve in real-
tà, a causa di quelLe oOint:raddizioni intern.e,

in una mancanza di poilitka ed in una i'llCa-
pacità di ,az;iDne. È questa una deUe critiche
pl1irndpalli ohe abbiamo sempre mossa allIer
varie edizioni di quella ooalizione, la quaJe
si connette poi logicamente all'altra, per la
sua i,mpotenza ad assÌJCUI'alre uno 'stabi~e cor~
SD alla pOll.iJtica italiana ead impedire la
silittamento progres,sivco del suo corsa verso
uno statal.iJsmo deteriore, UJna demagogica
politka di 'spesa led un prDgmssivo cedimen~
tDalIe lusinghe led alla pres'sione del Partito
cOlmunista. Questo nostro giudizio fonda~
mentale è rimalsto intatta anche di fronte
ail nUDVO governo, benchè la sua formula
bipartita, l'assenza dei partiti socialisti dalla
sua oompagine ed ailcune dichiarazion1Ì pro-
grammatkhe degne di considerazione, spe~
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cia1mente in fatto di pO'htiJca 'economica e
finanzi,!xia, unitamente ai dov,eri ffimposrti
daHa attuale drammatica situaziDne del 'Pae~
se, ci abbiano. indotN ad astenerci iSu1voto. di
f1ducia, in attesa di pO'ter valutarie la sua
effettiva azione.

Queste consideraziDni di £anda nansano
e nO'n possono. essere ,estranee al tema sia
pur limitato dell presente dibattrtD: oggi si
trat,ta sempllioemente di autOlrÌzzaI1e o di nan
autO'rizzal1e l',esemizio provvisorio del bilan~
cia, ma anche questa questione partkolare
non può non essere dominata dal nostra
a:tteggiamenta genemle, che è di attesa non
diffidente, ma nemmena fiducia sa, della can~
creta attività di questo Governo.. DirelÌ anzlÌ
che anche ,la stessa nostra VOltO.sul bi,lm1cio
non paTIrà non essere infLuenzata dal nostro.
iniziale voto. pohtico :di fiduci'a, lper Ila ragia-
ne ,mO'lto s,emplice che H bi1ando, come lill
programma, è la lespressione degli intenti
e dei proposliti del Governo, e 'se questi ri~
mangana sub iudice in attesa di essere ap~
prezzati alb luce della larlO traduzione in.
,misul1e, Ileggli ed aziani ooncl1ete, ,la stessa
valutazione dO'vrebbe C'slsere darta a tutti i
dooumenti ed aMi fOl1illali nei quali quegl:i
intenti si manifestano. La lagka deBa na~
stra pO'sizione ci impone dunque di a:Sltene['-
oi dal vOlta anche :su questo prO'vv{xliimentD
cO'ntingent,e, m,entre essa ci di'srpensa dal,sof-
fermrurci su oritiche ISUiper<flue e nan perti~
nenti clÌl10a Ie ragiani che hrunno impedita
f,inDra la discussiane tempestiva del bi,lancio.

A parit,e queste 'ragianii di oI1dine glenemle,
ci induoe 'tanta più a non ,daife un vota pO'si-
tiva un'al1tra ragione, os.sia quella del te:rmi~
ne di quattro. meSli che la maggiDranza, an~
dando oltrle la richiesta st'essa del GavernO',
ha voluto conoedefle come durata den'eslerci~
zio pI1arvvisoI11a.La nostra prima osservazione
è che Ise lil GoveI1no stesso aveva d,tenuto slif~
ficienlti due mesi non vi 'era ragione rpe[' can~
oedere un teI1mine più 'lungo. non riohk~'srta.
E se si dicesse ohe i,llteI1mine può essere giu~
st]£ioata daUe esigenze dellO' steslso Padiamen~
to, il'aI1gomentD ci parrebbe allioora meno con~
VlinoeI1lte. Due mesi sono più che 'Suffidenti
per sva1geve in entrambe le Camere un di~
battiÌtarupprofandito e disteso, Slenza akuna
pressione di urgenza. Non ci pa[1e quindi

convincenue >l'argomento. che rneJ casO' pre~
seI1lte nessuna delle due Camere ha ancora
apprrovata H bilancio, ment're spesse volte
1'ese:rcizio provvisoriO' è ['ichÌJesto dapo l'ap.
prO'vaziane di una di els'Se per consentire
que1.la dell'altra. Si 'risponde 'appunta che
due mesi sonO' sufHoientJi per un doppio esa~
me, compiuta can il davuta agi a e la neces~
saria serenità. I Regalamenti delle Camere,
del resta, assicurana alle discussiani del bi-
lancio Ila giusta procedura su tutti gli

I altri
argamenti, ill che consente di utilizzare an~
che più pie:namenlte ,i due melsi e di renderE
persina sovrabbondanti, mentre al COllJtT'3!rio

l'aveI1e a disposizio:n:e un tempO' più lungo
favarirebbe il diluirsi e l'interrampersi dei
dibatlti,ti sUll bilancia, rendendoli fmmmenta~

l'i e meno inoi'sivi, a danna anche delltempo
riservato. ad altri aI1gomentJi e ad ahri dise~
gni di legge.

TruntD più noi siamO' convinti che ocoorra
nel~a sliltuaziO'ne odierna una rapida defini~
ziane dei bilanci in quanta essa è carlatteriz~
zata da una gl1aJVi,tà senza precedenti che
tutti riconasciama e purtrappa da una ten~
denza al peggioramentO' che rischÌJa di spo~
staDe raprdamente i tel1mini delle dÌJ££icoltà
da risolvel1e e di meHie:rCÌ di frante a S'tati
di fattO' e a documenti superati dal vO'lgere
degli avv,enimentli.

I minist'I1i Andreotti e Colomba hanno ni~
conDsciuta pochi giarni fa, ne1lile laro chiare
e nDn certo ottimistÌiche dichiarazioni all'all~
tro ramO' del Pa11l:rumento, che la Sltessa rella~
zione preVlisiOlnale è ormai supel1ata sotto
paJ:1eochi rÌJfleslSlidall'incailzaire s.ucoelssivO' dd~
le vicende leconomiche le monetalrie. Sopmt~
tutta essi hanno riconosduto che le p'I1evi~
sioni sull~a nO'stra produzione eSUlI reddita
nazionale debbana esserre conrette in sensa
pessimistico: si ridurrebbero a zera anzichè
semplicemente diminuire la ,lara orescita.
L'rundameI1lto dei prezzi appare tale da fa.r
dubitaI1e delLa possibilità di oontenerne l'au~
mentO'eI1lt1ro qUiel 16 per clento, già di per
sè assai pI1eOCCUipant'e, che dO'vrebbe costi-
tuire il ma<ssimo oonsentlito in omaggio aUe
raocomandazioni deUa ComunÌità europea. La
Slperanza di contenere ill passivo di Cassa del

TesorO' .entro. gli 8.000 miHaJ1di ~ essi pure

frutto di vaJlutaZJiO'ni nostre e camunitarie,~
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è appansa neUe caute e pur vOllutam'oote £i~
cLuciOlse dichiar~ioni del ministro COIlombo
assai dubbia, se non addiI1ittura svanita.

In queste oOlndiZlioni è indispensabile che
la dilSicussioue del bi:lando sia aocelerata nei
Limiti cOImpatibili .oon <la pienezza de\lla inda~
gine, se essa vuole essene il meno possibile
distante da una realtà in mOlvimento o ri~
dOltlta a siVOIlglersi attOlrno a docume[)Jti che
pOlt:rebbero aver penso ormai il co![]tatto con
quella l'ealtà.

SonO' quest,e tLe ragioni, OInorevole Presri~
dente e onOlrevoli caUeghi, per le quali noi
ci astJer.remo oggi cOlme ci siamo astenuti sul
VOlto di fiduoia, mentre ci riserviamo piena
libertà d'azione per IiI nostro voto sul bi~
lancio, che dovrà essere valutatO' secondo la
situazione del momento .in IQui avverrà, mo~

mentO' che noi desideriamo, cOlme ho oercato
di spiegaI1e, !il più proSlsimo possibile.

NOIn ci soffermiamo invece ,eccessivamente
su alive :ragioni formali, secondo noi più che
sostanziali, relative a1la taI1diva oomuI1licazio~
ne delle note di variazione 'e alla di,fficoltà
ohe essa potrebbe frappol'l'ead un giudizio
infOlrmato e meditato sul bilancio. Benchè
senza dubbio assai a£frettata e sommaria,
la nostra infOlrmazione sulLe note di varia~
zione ci consente di riteneI1e che esse non
alterano sosltanzialmente le llinee generali di
quel bilancio diaustJeriità che il Govemo C'Ì
ha presentato. Non ritJeniaimo di lessere mes-
si in tal mOldo nella sliituaz:ione di oonserrtÌ're
una delega in bianoo: cOlnosdamo le linee
generali, i binari entro ,i quali irlGoverno po~
trà agire nel suo esercizio provvisorio e, se
il ,Parlamento lo vorrà autorizzare a farlo,
noi ci riserviamo di valutarne obiettivamen-
te l'azione e di vedere se esso avrà la volontà
e la forza politica necessarie per attuare
l'opera di risanamento estremamente diffid~
le ed altrettanto indispensabile che si è pro-
posta. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Non eSlsendovi al-
tri iSCI1iltJtila;paI1lare, dichiaro chiusa la di~ I
Sicuslsione generale.

Avverto che è stato pres,entato 'Un or'dine
del giomo dal senatare Bartollomei e da aJ~
tri senato:r:i. Si dia lettma delJ'ol1dine del
giorno.

F I L E T T T I, Segretaria:

Il Senato,

considerata la grave situazioneecono-
mica del paese e il manifestarsi oongiunto
di fenomeni inflazionistici e recessivi; con-
siderata inaltre la necessità di porre heno
agli aumenti dei prezzi mentre è in oorso
uno sfarzo per sostenere i livelli di occu~
paZlOne;

rilevatò che, oontemporaneamente alla
trattativa per l'adeguamento delle indennità
di contingenza e per l'aumento delle pen-
sioni e dei redditi minimi, vengono avan~
zate richieste di aumenti di retribuzioni da
parte di categorie che per i loro attuali
livelli di reddito non possono essere certo
considerate tra le più disagiate;

osservato che eventuali aumenti di re~
tribuzione per quanto riguarda particolar~
mente le imprese pubbliche e il settore del
pubblioo impiego l'endono sempre più pe~
sante la spesa pubblica e provocano ulte-
riori spinte inflazionistiche;

osservato inoltre che le stesse consi~
derazioni valgano per !'intero settare pri~
vato;

mentre impegna il Governo per il set~
tore pubblico a rinviare gli aumenti delle
retribuzioni dirette ed indil'ette delle cate~
gorie che godono di più alti redditi,

auspica che i sindacati, per quanto ri-
guarda il settore privato, si attengano a
questo criterio, allo scopo di reperire :le ne~
cessarie risorse reali indispensabili a difen-
dere la capacità di acquisto dei possessori
di redditi più bassi per procedere alla revi-
sione delle pensioni e garantire l'occupa-
zione dei lavoratori.

1. BARTaLaMEI, MAZZEI, CIPELLINI,

ARIOSTO

C I P E L L I N I. Signor Presidente, can-
sideriamo ,inustTatO'questo ovdillle IdeIgiorno.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onoI1evO'le re,Latore.
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R E B E C C H I N l, relatore. In Olndine
aI~la discuslsione s~oltasi mi slembm di poter
rHe~are che i voti cantrani preannunziati dal
GrUlppo comunista e da quella del movimento
socia1e isullla base di mOltivazlÌolThi politiche
fOlsseva del 1m:t:to scontati; come slpiegabile
appane l'astensione preannuniCÌalta da parte
del Gruppo liberale, sempre per motivazioni
polliJtiche. InfaHi di cOIntmrietà ad un dOlcu-
menta contabi'le dettata da motiv:i politioi
non si può che pvendere atto, attendendo poi
il v.oto sul pl1Ovvedimento quandO' esso verrà
aU' esame del SenatO'.

Viceversa mi semb:mnameno convincenti
leargamentazioni tecnÌico..giuridilCihe qui ad-
dotte. Ainzi alcuni di queSiti angomenti che
tendano a rÌiCeI1care una specie di .censura
pali:ticasultl'Olperato del GOVeI1DOper essere
rioarso allo strumento delll'esercizio pravvi-
SOlriO mi slembrano quanto meno forzati, se
non inconsistenti; perchè, mai come in que-
sto caso, si è trattato non di una soelta del
Governo Ima di una situazione di neoessità
a seguito della quale :l'ESlecUltivo ha dovutO'
necessariament!e ricOlrrere a quesitO' strumen-
to legiSilativo; peralltro OOfrietto SOltto il pro-
f,illo giuridico~costituzionale, le censUlrabi:lesull
piano politiicD 5.010' quando adotltata in se-
guito ad atteggiamenti precisi vOlluti dal Go-
verno.

In OIrdine al di'sC0I1s0 delLe note di varia,-
ziane IsoHevato dal co]l,elga Badochi, non c'è
dubbia che eSlse debbono ,arriva:ve in temp.o
al Senato ,ed allla Camera e che tira ,le due
Camere sia neces'saria un caordinamento alf-
finohè quesiti aHi si'ano sOIttoposti tempòslti-
vamente allI'esame dei parLamentari. Nell me..
rito, già il sottosegretario Fabbri stamani
ha chiarita i reali termini re Ilia portata eLi
queste note di variazione, ohe non stiravo 1-
gana l'impost'aZJionè, nel SUD ;iiI1!sieme, de[
documento tOOIntalbHe.

Comunque il rappI1esent'ante del Gove:mo
potrà uliteriOlI1mente preCÌisare :all rigua:rdo le
rassiourare il Senato.

P,er quanta r,igruarda altritJemi emeI'si nel

COll'sa deMia discussione, quali quelli lattinen:ti
aMa politàca ecanomica gene:I1al,e, aHa finan~
za pubblica, 'allO' stato del sua indebitamen-
to, alla candiziOlne deUa liquidità e delLa CaS-
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Sia, debbo diI1e che sono tutti aI1gomenti che
dovranno ,essere esaminalti re necessrarriamen-
t:e approfondi'ti in sede di discUlssione del
bilancio. Anche per questo, fOI'se, aveI1e ipo-
tizzato realhsticamente un t'ermine mena bre-
ve di quelilo ip'reoerdentlemente indicato dal
Governo appare opportuno le 'I1E~alistJko,nien-
te impedendo al Pa:rllamento di non usufruire
del termine ultimativa previsto dail di,segna
di legge.

Per tutti i motivi indioalt,i nella re[azione
oralIe preoedent1emente sr\>;alt.are per quanto
ho qui mO'lto sintet.icamente ,riassunta rèplli~
cando ai calleghi intervenuti, mi permetto di
insistere affinchè n Senato accolga J'autoriz-
zazione al/l'eserciziO' ipI1ovvisorio del bilancia
per l'anna£inanziario 1975; dichiar'andomi
anohe favoI1e'vole aLl'accoglimento dell'ordine
del giarna pmsentatD dai s:ell1atori Bartola-
mei, Mazzei; Cipdlini ed Ariosta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa:r~
lare l'onorevole Sottasegretario di Stato per
il tesoro.

F A rErER I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signal' Pvesidente, onorevoli se-
natori, è stato ,ripetuto in quasi tutti gli
ÌTlJterventi che il ricorso"all'autorizzazione al-
l'esell'oÌzio provvismio del bilancio è diven-
tato mmai un fatto costante negli anni del
dopoguerra, se è vero, come è vero, e come
ha osservato il relatore, che per sot:. due eSer-
cizi finanziari tale 'ricorso è stato evitato a
partire dal 1945. Probabilmente tutto ciò
sta a significare, come taluno ha osservato,
ohe le modalità di ,presentazione e di discus-
sione dei documenti inerenti il bilancio deb-
bono essere oggetto di l'evisione e riforma.

Ma ciò, forse, dipende anche dalle sca~
denze non opportunamente stabilite e coor-
dinate entro le quali vengono presentati i
dooumenti fondamentali deLla legge di bilarF
cia ail Parlamento. Il disegno di legge 'recan-
te il bilancio di previsiOlne dello Stato, infat-
ti, viene presentato entro il 31 lugLio, e cioè
ad una data che, essendo immediatamente
a ridosso dell'int'e:fruzione estiva dei lavori
parlamentalri, non ne consente un immedia-
to inizio deLla dis'iCussione.
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D'altra parte, la discussione sul bilancio è
legata alla relazione previsionale e program~
matica che il Governo in base alla legge è
tenuto a presentare al Parlamento entro il
30 settembre, mentre il MinistrO' del tesaro e
il MinistlrO del bilancio fanno al ramo del

Parlamento dove è stato presentato il dise~
gno di legge !riguardante ,ill bilancio di pre-

visiO'ne l'esposizione economica e finanziaria,
che quest'anno è stata tenuta soltanto lune-
dì sCOlrso in l'elazione ai noti eventi della
crisi governativ:a.

Pres i~~t:u,,#,~ Ifk,! !')i'~~É.rJ,,~n t o ft'oD ,Il G. iMO I li_
~u'""~,..,,', ",.".." ", v~'"'~'''''~'_''''' '0, ti, -' '"

".,

(Segue F A B B R I, Sottosegretario di
Stato per il tesoro). H bilancio dovrebbe
essere appl'Ovato, nei termini normali previ~
sti dall'articolo 81 della Costituzione, entra
il 31 dicembre mentre invece l'approvazione
interviene di solito entro i quattro mesi suc~
cessiv,i, che sono il tel'mine massimo previ~
sto dalla Costituzione per l'approvazione

stessa.

Al riguardo sono stati fatlti numerosi stu~
di: la Camera dei deputati nel corso della
passata legislatura, ad ese~pio, ha svolto e
ha portata a termine una laboriosa indagine
conoscitiva sui problemi della spesa e della
contabihtà e sulle procedure di discussione
del bilancio, indagine che ho avuto 1'0nÒre
di presiedel'e e che dovl'ebbe tlrovare concre~
tezza e seguito nella Irielaborazione deUa ileg~
ge di contabiliità dello Stato e di quell'insie~
me di norme che ,regolano Ila pl'esentazio-
ne, la discussione e l'approvazione del bilan~
cia di previsione e degli altri dooumenti con~
tabHi nei due rami del Parlamento.

Credo, di conseguenza, ohe solo se verran-
no concluse Ie iniziative in atto e se si tra~
durranno canoretamente in disegni di legge
d'iniziativa parlamentare o governativa (H
Governo ha ripetutament'e dichiarato la sua
disponibili:tà al irigual'do), si potrà ovviare
a quelle carenze che vengono ogni anno ,la~
mentate.

Fatta questa considerazione di carattere
generale, vorrei ora rispondere alle m'itiche
che sano state rivolte alla nota di vaJriazio~
ne che accompagna i:l disegno di legge per
,l'esercizio provvisorio. Il senatore Baoiochi
ha parlato di due note di variazione...

B A C I C C H I. Ne ha p3lrlato H mi~
nistro Colombo.

F A B B R I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Stavo appunto dicendolo. Il
senato.re Bacicchi ha parlato di una nota di
variazione ricavando questa sua affermazio~
ne dal discorso del mini STIrodel tesoro Co~
lombo, tenuto lunedì scorso davanti alla Ca~
mera dei deputati in sede di esposizione
economica e fÌnanzialria. Il ministro Colombo
ha parlato di nota di variazione già p:resen~
tata ~ perohè in quel momento questa nota
di variazione era già presentata ~ e di altra
nota di variazione in 'elaborazione da paJI1te
del Governo che tenga conto ddla situazio-
ne venutasi a creal'e col nuovo Governo. Deb~
bo chiarire che si tlratta di due documenti
distinti.

Il primo documento è la nota di variazione
che è stata presentata drca una settimana
fa alla Camera dei deputati, che modifica il
bilancio di previsione presentato il 31 luglio
di quest'anno e che, pertanto, assume ai fini
degli atti padamentari 110stesso valore del
docUlmento del bilancio presentato nei ter~
mini presc:dtti. Questo disegno di legge di
autorizzazione all'esercizio. 'Provvisorio, tra~
smesso ieri sera al Presidente del Senato da
parte del Pireslident'e della Camera non appe~
na intervenuto il voto di approvazione da
parte di quell'amo del Parlamento, non vie-
ne t:rasmesso insieme al disegno di legge ri~
gururdante il bilancio di p:revisione deLlo Sta~
to e ai relativi documenti contabili lriguar~
danti l'entrata e la spesa e le tabelle dei
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singoli Ministeri. Ritengo di conseguenza che
non debba a rigore esseve Itrasmesso neppure
il documento di variazione del bUalncio che
è atto parlamentare perfetto non appena
ne viene annunaiata la presentazione e che,
come tale, è disponibile presso l'alltlro ramo
del Palrlamento. D'altra palrte mi ero fatto
premura di recapitare alcune fotocopie, da~
to che per motivi ,di carattere tecnico il
documento non ha potuto essere stampato.

La nota di variazione di cui si discute tie~
ne conto dei provvedimenti ohe nell'agosto
scorso sono stalti approvati dai due rami del
Parlalmento Ci famosi decreti"legge per l'eco~
nomia) e delle modi,fjche da quelli iÌnvro-
dotte sia per quanto rigualrda ti'enrtiI"ata sia
per quanto riguarda la spesa. Le modifiche
principali che sono apportate al disegno di
legge del bilancio di previsione con questa
nota di variazione riguardano la legge 386
che conce~ne il finanziamento della spesa
ospedaliera, per cui nell'entrata siI1ecepi~
sce una prima tranche di 200 miliardi e nella
spesa si stanziano 325 miliardi, per l'at-
tuazione della .~iforma ospeda:liera. Lasecon~
da legge che modifica lo schema originario
di bilancio ,riguaJ:1dail programma di inter-
venti straordinari per l'ammodevnamento e
il potenziamento della vete ferroviaria (la
legge 377) che prevede uno stanziamento dì
2.000 miliardi. Per l'eser'Cizio 1975 si prevede
nella pSJrte della spesa, dopo avedo reoupe-
rata nell'entrata, lo stanzialmento di runa
prima tranche di 260 mHialvdi di lire.

La seconda nota di variazione di cui ha
par13Jto il Ministro del tesoro neU' esposizio-
ne economica e finanziaria, e che è in ela~
borazione, tiene conto invece delle dichiara-
zioni programmatiche fatte dal Presidente
del Consiglio alll'atto della presentazione del
Governo alle Camere, quindi degli indi'rizzi
di politica economica assunti dal Governo
per far fronte alle difficoltà del momento
presente e delle conseguenti dÌirettive riguar-
danti i vari settori della vita economica e
sociale. È evidente che anche tale nota di va-
riazione potrà essere presa in esame non ap-
pena sarà presentata, ma il disegno di ,legge
di autorizzazione alrl'esercizio provvisorio de-
ve necessariamente tenere conto delle note

di variazione oltre che del bilanaio di pre~
Vlisione come presentato entro il 31 Iluglio.
Se può essere lamentato un certo :ritardo nel-
la presentazione deHa prima nOlta di va:ria~
zione, mi pare che esso possa 'essere giustifì~
cato dalla situazione contingente e cioè dal
fatto che le Camere sono s,tate praticamente
chiuse per due mesi in irelazione alla crisi
di Governo.

Circa le osservazioni relative alla politica
economico~finanziaria del Governo, mi sem~
bra che questa non sia :la sede che consenta
un esame e un dibattito esauriente al ri~
guardo. Circa le oonsiderazioni del senatO.Lè
Badoehi, e ill fatto che la di:sarprpmvazlione
della linea di politica economica del Gover-
no debba portaI'e conseguentemente a negare
anche ill voto aJll'autorizzazione all'esercizio
provvisorio del bilancio, lascio all'Assem-
blea giudicare.

Debbo fare un'ultima osservazione circa
il termine entro cui l'autorizzazione all'eser~
cizio provvisorio viene concessa. Il Governo
ha indicalto nel disegno di legge da esso pre~
sentato ail Pal1lamento la data del 28 febbra~
io, PUiI"Itenendo conto del fatto che raramen~
te si è arrivati alla fine di dicembre senza
che fosse neppure iniziata in un Iramo del
P8.1rlamento la discussione sul bilancio. La
Camera dei deputati ha ritenuto di pmtare
questo termine al 30 aprile e quindi, pur
rendendomi conto che sotto certi aspetti le
osservazioni avanzate dal senatore Brosio
possono essere giuste,credo che il Governo
non debba far altro, a questo ldguardo, che
accettare quanto il Padamelllto vonrà di~
spome.

Fatte queste considerazioni, il Governo
chiede all'Assemblea del Senato di voler ono~
rare col proprio voto favorevole l'autolrizza-
zione a1l'esevcizio provvisorio del bilancio
dello Stato per il 1975.

Il Govenno accoglie 1'ordine del giorno pre-
sentato. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
votazione dell' ordine del giorno del senatore
Bartolomei e di altJri senatod.
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R O S S I D A N T E. Domando di par~
laI'e per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R ass I D A N T E. Signor Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col~
,leghi, ho chiesto di parlare per dichiaiI'azione
di voto sul1'ordine del giornO' per preannun-
ciare il nostro vato contr8,I~1aper due mativi
sostanziali: uno di contenuto e l'altro di
opportunità. Con questo pronunciamentoau-
torevole del Senato, IriVOltOal Governo e al
paese, non ci si rivo,lge a tutto il paese, ma
solo ad una parte di esso, cioè ai lavoratori
dipendenti. Se questo è legittima e formal-
mente corretto nell'ambito delle categorie
dello Stato, finisce per essere una interfe-
renza che aVlrà ripercussioni pesanti in un
campo particolare, quello dei rapporti con
.!'industria privata, il che avrà sicuramente
come risultato un irrigidimento delle posizio-
ni attualmente esistenti nella ,tematica socia-
le del nostro paese.

Perciò ci sembra sbagliato nei contenuti
e improponibile nella forma, peI10hè non sì
fa appello a saOTiJficigeneral,i del paese, ma
si fa ,leva soltanto su un settore, il più de-
bole, deLla nastra vita saciale. Per questo
l'ordine del giarno non soltanto dov'l'ebbe
essere respinto, ma addirittura considerato
come un atto contrario a ristabilire quegli
equiLibri economici, politici e sociali di cui
il paese in questo momento ha bisogno, per-
chè si configura come un momento di pro-
tezione di un particolare settore che dovreb-
be essere chiamato a farei maggiori sacri-
cifi. (Applausi dall'estrema sinistra).

M A R I A N I . Damando di parlare per
dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R I A N I. A nome deLla Destra na-
zionale devo dichi3lrar,e che noi ci aster,I'emo
dalla votazione di quesito ordine del giorno
perchè non abbiamo fiducia che possano es-
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sere faltti osservare gli aUSp1:CIill esso con-
tenuti. In ogni mO'do faocia natare che bi'-
sagna meditare soprattutto sulil'ultima par-
te dell'ordine del giorno, perohè vi possono
essere ragioni di ordine sooiale che porreb-
bero anche determinare dei mO'ti di piazza
che il Governo certamente non sarebbe in
grado di frenare.

D'altra parte non va dimenticato che il
criteriO' esatto, in peI1ioda di inflazione,
non è quello di bloccare gli aumenti delle re-
tribuzioni ma quello di ,trovare un sistema
diversa dalla scala mobi,le e dalla contingen-
za che consenta eventualment'e di seguire il
ritmo dell',inflazione senza che ,le varie ca-
tegorie di lavoratori vengano però a soffrire
in caso di avanzata eccessiva dell'inflazio-
ne stessa. Ci aster,rema pertantO' dalla vo-
tazione dell' ordine del giorno.

V E R O N E SI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. AnnunciamO' voto
contrania a questo ordine del giaI1no. Ci sem-
bra veramente incredibile che in una situa-
zione così difficile e dopo la presentazione
del programma del Governo fatta dal,l'onare-
vale Moro si siano Iricakati i vecchi motivi
ohe hanno caratterizzato ,la polemica dn que~
sto settore per tutta la stagione.

In effetti ho l'impiI'essione che il Governa
abbia soltantO' un indirizzo in tasca, quello
dei lavoratori, dimenticando 'che su questi
temi gli interlocutori nel paese sono più Ilar-
ghi strati deUa popolaZJione; ho !'impressio-
ne insomma che il Governa chieda sempre
pervicacemente che coloro ,che devonO' di-
mostrare maggiOlI1e!responsabHità, maggiore
senso dello Stato e maggiore capacità di ca-
pire le difficoltà che attraversa il paese sia-
no sempI'e i dipendenti prestatori di opera.

Ecco perchè non possiamo accettare una
impostazione di questo ,tipo; eoco pel'chè
siamo conViinti anche noi ~ come diceva il
senatore Rossi ~ che un o:rdine del giorno
di questo genere non aiuterà il dialogo, non
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aiuterà la Ireciproca comprensione e non aiu-
terà il paese ad uscire dalle stI'ette entro
le quali si trova.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parl3lre per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'ordine del giorno
presentato dai senatod B3Irtolomei, Mazzei,
Cipellini e Ariosto, accolto dalla Commis-
sione e dal Govemo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esame degli articoili del di-
segno di legge. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad esercitare
provvisoriamente, fino a quando sia appro~
vato per legge e non oltre il 30 aprile 1975,
il bilancio delle Amministrazioni dello Stato
per l'anno finanziario 1975, secondo gli stati
di previsione e con le disposizioni e modalità
previste nel relativo disegno di legge e le
successive note di variazioni, all'esame delle
Assemblee legislative.

(E approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il 10 gen-
naio 1975.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai vOltiil di:
segno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare misto sono state

Discussioni, f. 1343.

apportate le seguenti variazioni alla com-
posizione delle Commissioni permanenti:

sa Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

il senatore Zanon cessa di appartenervi;
il senatore Fillietroz entra a farne parte in
sostituzione del senatorePinto chiamato a
far parte del Governo;

12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

il senatore Zanon entra a farne parte in
sostituzione del senatore Pinto chiamato a
far parte del Governo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SEGRETO, DiE MATTEIS, SIGNORI, MINNOCCI e

ARNONE. ~ «Nuovo ordinamento dell'Ente

nazionale assistenza lavoratori (ENAL)>>
(1849) ;

SIGNORI. ~ « Nuove norme per !'iscrizione
agli albi professiona:li delle attività sanitarie
ausiliarie» (1850);

BARRA, BUCCINI, TANGA, ARENA, ROSATI e

TEDESCHI Franco. ~ «Di,sposizioni relative
agli impiegati delle carriere di concetto delle
amministrazioni centrali dello Stato» (1851);

FILLIETROZ. ~ « Indennità speciale di se-
conda lingua ai magistrati, ai dipendenti civi-
li dello Stato, compresi quelli delle Ammi-
nistrazioni con ordinamento autonomo, ed
agli appartenenti alle Forze armate ed ai
Corpi organizzati militarmente in servizio
nella Regione autonoma della Valle d'Aosta »
(1852);

PICARDI, SALERNO, LEGGIERI, PECORARO, POL-

LIERI, BALDINI, DE CAROLIS, SANTALCO, GATTO

Eugenio, NOÈ, COSTA, BERLANDA e ATTAGUILE.
~ « ModHica all'articolo 1 della legge 11 giu-

gno 1971, n. 426, in materia di disctplina del
commercio}) (1853);
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MERLONI, DE VITO, RIPAMONTI, ALESSANDRI-

NI, VENANZETTI, VIGNOLA, FORMA, DE CAROLIS,

ATTAGUILE, SPORA, DAL FALCO e SANTALCO. ~

«Incentivi per i Consorzi e le Società di
esportazione» (1854);

NOÈ, ROSA, VENTURI, GATTO Eugenio, LI-

SI, DE LUCA, PICARDI, VERNASCHI, BUR-

TULO, DELLA 'PORTA, ZUGNO, SAMMARTINO, BER-

TOLA, COSTA, TIRIOLO, SPORA, SCAGLIA, BENA-

GLIA, ROSATI, RICCI, FERRARI, ERMINI, SICA,

MARTINAZZOLI, BERLANDA, PASTORINO, COLLE-

SELLI, MONTINI, MANENTE COMUNALE, Russo

Luigi, AZIMONTI, SANTONASTASO, DE ZAN,

MERLONI, FOLLIERI, DE VITO, MAZZOLI, PATRI-

NI, CALVI, SEGNANA, TREU, SANTALCO, COPPOLA,

ALESSANDRINI, MURMURA, FARABEGOLI, GAU-

DIO, BARRA, ARCUDI, LA ROSA, ZACCARI, DAL

FALCO, PECORARO, MONETI, CAROLLO, OLIVA,

BALDINI, BELOTTI, FALCUCCI Franca, COLELL~\,

BIAGGI, DERIV, VALSECCHI, NICCOLI, DE CA-

ROLIS, SALERNO. ~ « Nuove norme per l'isola-

mento termico degli edifici» (J 855).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I iO E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Cansiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubbIica amministra-
zione) :

«Convelìsione in legge del decreto-legge
14 dicembre 1974, n. 657, concernente l'isti-
tuzione del Ministero per i beni culturali e
per l'ambiente» (1848), previ pareri della sa,
della 7a e della Commissione speciale per i
problemi ecolagici;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancia, partecipazioni
statali):

«Variazioni al bilancio dell'Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato per
l'anno finanziario 1974» (1847), previo pa-
rere della 6a Cammissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
pe,rmanente in sede referente di disegni di
legge già deferiti a Commissioni perma-
nenti riunite in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di legge:
CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA. ~ « Ri-
forma dell'amministrazione dei beni cultura-
li e naturali}} (1335) e: VALITUTTI. ~ « Isti-
tuzione del Ministero dei beni e delle attività
culturatli » (1649), già assegnati in sede refe-
rente alle Commissioni riunite la (Affari co-
stituzionaLi, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministrazio-
ne) e 7a (Istruzione pubblica e belle arti, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport), sono
stati deferiti in sede referente alla la Com-
missione permanente, il primo previ pareri
della sa, della 7a Commissione e della Com-
missione spedale per i problemi ecologici,
il secondo previ pareri della Sa e della 7a
Commissione, al fine di consentire .che ven-
gano esaminati congiuntamente al disegno

di legge n. 1848 concernente la stessa ma-
teria.

Annunzio di a,pprovazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I iD E N T E. Nelle sedute di
stamane le Commissioni permanenti hanno
approvato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

« Norme in tema di liberazione condizio-
naIe)} (1801);

6a Commissione permanente (IFinanze e te-

soro):

« Stanziamento di fondi per i finanziamen-
1i a favore delle piccole e medie industrie,
dell'artigianato, del oommercio; dell'espor-
tazione e della cooperazione)} (1785-B) (Ap-
provato dalla 12a Commissione permanente
della Camera dei deputati).
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferema dei Pmsidenti dei Gruppi rpadamentari, riu-
nitasi questa mattina, con la presenza dei V:ice Presidenti del Senato, ha adottato all'una-
nimità ~ ai sensi deLl'articolo 54 del Regolamento ~ le seguentli integrazioni ail pro-
gramma dei lavori del Senato per i mesli di dicembre 1974 e gennaio 1975, oomurucato
all'Assemblea nella seduta del 10 dicembre 1974:

~~ Disegno di legge n. 907. ~ Interpretazio-

ne autentica dell'artioolo 14 ,delJa legge 2
luglio 1949, n. 408, l'ecante di,srposizioni

'per l',incremento deUecostruzion:i edBi-
zie, in l'dazione all'articolo 9 del Testo

unico app:rovato con regio decI'eto 30 di-
cembre 1923, n. 3269.

Disegno di legge n. 1842. ~ Variazioni al
bilancio dello Stato ,ed a que:lli di Ammi-
nistrazioni autonome per <l'anno finanzia-
rio 1974.

~ Dilsegno dì legge n. 1847. ~ V3Jriazioni aJ

bilancio dalJ'Amministrazioa:1Je autonoma

dei monopoli di Stato per l'anno finanzia-

rio 1974 (già approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di Jegge n. 1848. ~ Conversione

in legge del decl1eto~legg;e 14 dkembr'e
1974, n. 657, concernente l'ist'ituzione del
Ministelfo per i beni culturali e per l'am-
biente (presentato al Senato. scade il 17
febbraio 1975).

Disegni di legge nn. 34 e 1738. ~ Attribu-
zione della maggiore età ali cititadini che
hanno oompiuto il 18° anno.

~ Disegno di legge n. 1714. ~ Conoessione

di un contrributoannuo di lire 50 milioni
a favODe deH'I'stituto per lo stud~o della
società contempomnea (ISSOCO).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni a:l programma sii considerano
definitive ai sensi del secondo comma del succitato articolo 54.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 9 al 17 gennaio 1975

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi pamlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo arti-
colo 55 del Regolamento ~ lil seguente calendario dei lavori dell'Assemblea dal 9 al
17 gennaio 1975:

Di1segnodi legge n. 907. ~ Interpretazione

autentica dell'articolÒ 14 della legge 2 lu-
glio 1949, n. 408, recante disposizioni per
l'illlcremento delile costruzioni edilizie ,in
relazione all'articolo 9 dell Te'SIto unico
approvato con iregio decreto 30 dicembre
1923, n. 3269.

Interrogazionli.
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VeneI1dì (antimeridiana)17 »

~ Dis(~gno di :l,eggen. 1842. ~ Variazioni al
bUancio dello Stato ed a quelli di Ammi-
nistrazioni autonome per l'a[1[1a finanzia~
I1io 1974.

~ Disegno di legge n. 1847. ~ VariaziÌoni a,l

bilancio dell'Amministrazione autonoma
dei monopoLi di Stato per l'anno ,finanzia-
rio 1974 (già approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di legge n. 1848. ~ Conversione

in ,legge del deoreto~leg:ge 14 dicembre
1974, n. 657, concernente !'istituzione del
Ministero pelI" i beni culturald e per l'am-
biente (presentato al Senato ~ scade il 17
febbraio 1975).

~ Disegno di legge n. 1803. ~ Aumento ded~
l'aliquota IVA per gli animali vivi deHa
specie bovina.

~ Interrogazioni.

Seconda quanrta 'Pl1evisto dal sucdtato articolo 55 del Regolamento, detto caLendario
sarà rnlSitrdbuito.

Variazione al calendario dei lavori
dell'Assemblea

P RES I D E N T E. In balse ad una mo-
difica al calendario incorso, adottata al-
l'unanimità daHa Conferenza dei Capigrup-
po parlamentari, la seduta pre~ista per do-
mani 20 dicembre non aVirà più luogo.

Per le ferie natalizie

P RES I D E N T E . Come l'Assemblea
ha sentito, il programma dei Ilavori del Se~
muto prevede una ripresa impegnativa e rav-
vicinata per le Commissioni e per l'Aula, che
torneranno a riunLrsi subito dopo 'l'EpHanda.

Tralascio volutamente i bilanci consueti
in queste occasioni. Tutta l'attenzione deve
essere Irivolta fin d'ara alle prov,e difficili

che nel 1975 Mtendono.il paese e qwindiÌ, con
responsabiHtà rilevanti, tutto ill Senato.

In questo momento assai duro e severo, il
Parlamento deve dare la misura del massi-
mo impegno per essere, ancora meglio, esem-
pio e guida.

Esso deve avere l'autorità mar-ale perchie-
delI"e i sacrifici necessari, ben sapendo che
certe iI1inunce sono uno ,stromento indispen~
sabile poc la difesa della demoarazia.

E deve dare chiari indiI1izzi perchè questi
sacrilfici, equamente distI1ibuiti, S1000 utiliz~
zati nel modo migliare per ilsuperamento
della grave orisi che t1ravaglia la comunità
nazionale.

Il mio ferViido voto è che nel 1975 dall'Aula
e dal1le Commissioni del Senato escano prov~
vedimenti d'ampio respiro e iÌnterventi tem-
pestivi, capaci di assicurare Ila cresaita ci~
vile, sociale, economica del paese e di con-
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fermare così, nei fatti, il ruolo essenziale del
PaI11amento.

Il mio cordiale arugurio per lIe .prossime
festività, oltre che ai colleghi e alle loro
famiglie, va al Capo dello Stato, alla Ca~
mera dei deputati e al suo Presidente, alla
Corte costituzionale, al Governo, a tutti gli
altri organi dello Stato, alla stampa.

Infine, sono certo di interpretare i senti.
menti di ,tutti i senatori rivolgendo un grato
pensiero e un sentito augurio al Segretario
generale e a tutti gli uffici del Senato. (Vivi
applausi).

M O R il I N O, Ministro senza porta~
foglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L il N O, Ministro senza porta~
foglio. A nome del Governo, lringrazio il
Presidente del Senato per gli auguri che ha'
voluto rivolgere a tutti i membri del Governo.

Mi associo alle espressioni di Iriconosd-
mento e di auspicio che il Presidente ha
così nobilmente espresso per l'attività della
Assemblea; così come mi associo agli auspi-
ai di ordine più generale rivolti a tutte le
forze e a tutti gli organismi ,che esprimono
e rappresentano Ila vita e l'avvenire demo-
cratico del paese.

Formulo infine i migliori auguri del Go-
verno al Presidente del Senato, a tutti i se-
natori, al Segretario generale e agLi uffici.
(Vivi applausi).

O L I V A. Domando di palI"laI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, alcuni amici del lIDio Gruppo mi
hanno dato .l'onorifico iincarico di ricambia-
re gli auguri che sono stati in questo IIDO-
mento formulati dal Presidente in maniera
tanto degna, auguri ai quali si è associato
il 'l"appresentante del Governo, il nostro col-
lega ministro MorLino. Credo tuttavia di po-
ter palDlare ~ me lo consentiranno i colileghi
della altre parti politiche ~ anche a nome

loro, in una materia che non soffre di di-
visioni, fortunatamente, anche se le divisio-
ni e la dialettica sono .~l pane quotidiano
nella nostra veste di parlamentaI'i,.

U Natale anriva ogni anno a ricoidarei un
bisogno, che tutH sentiamo, ,eLidistenderei
nella pace della nostra famiglia e, nello stes-
so tempo, di lrinnovare le nostI'e forze. A chi.
è credente, ma anche a tutti coloro che par-
tecipano della nostra civiltà, il Natale dpor-
ta un'atmosfera di ,raccoglimento ,che lIDi
permetto di chiamare religioso, se ~ oltre-

tutto ~religiO'ne significa avere dentro di
sè il culto delle cose più 'alte, delle cose
più nobiH, degli ideali che più meritano
l'applicazione della volontà e dell'intelligen-
za umana.

È in questo spirito, onorevole P,residente,
che ;le 'rivolgo gli auguri per un seIleno Nata-
le; e li rivolgo a tutti i colleghi ,i quali, oltIle
a portare in sè, della v:ita di un anno Itrascor-
so qua dentro, illricordo di tanti dissensi, po-
tranno portare anche M compenso di questo
momento di comunione reciproca e di amici-
zia. Insisto su queSito senso di amicizia per-
chè non c'è dubbio ,che, incontrandoci negli
ambulacri del Senato, noi non pensiamo alle
nostre divisioni per salutarci, per riconoscer-
ci, per augurarci ciò che per noi tutti e per
ciascuno di noi è bene. Non .ci auguriamo del
male in questa occasione: non ne saremmo
capaci.

L'occasione natalizia distmgge queste sco-
rie della nost,ra umanità e della nostra vita
quotidiana. Pe:rciò sono lieto di l'Ìcordare
lo spirito di amicizia che Itutti ci fa uniti
in un compito ohe, aLla ,tine, è di tutti ,in-
sieme, al di sopra delle nostlI1edifferenz'e.

Al di là del Natale c'è l'anno :nuovo; e
direi che questo è l'aspetto :laico degli au-
gUlri, perchè .l'anno nuovo aI1riva per un or-
dine puramente naturale. Ma non per que-
sto l'augurio che ,formulo è meno cordiale
e fervido: augurio che estendo e dedico par-
ticolarmente ail Govemo, pel1chè :non vi è
dubbio che è il Governo ~ il quale è una
nostra 'espressione ,ed è costituito dacaris-
simi e impegnat;.ssimi colleghi ~ è il Gover-
no, ripeto, a trovarsi in prima fila nell'affron-
tare questo nuovo anno.
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Di salito si dice: buon anno! Varremmo
augurare un anno migliore. È vero che ,la
Rrovvidenza ci insegna e ci richiama ad ac~
oettare ciò che viene ,sempre con animo gra~
to; tuttavia diremo che, se ,la Provvidenza oi
darà un anno migliore, non ne saremo ce:rto
scontenti!

È però un augurio che può e deve ,realiz-
zarsi anche con il nOSitro impegno. Ed allora
l'augurlo che ci facciamo reciprocamente
di un migliore anno è anche un irichiamo,
che faccio a me soprattutto e che ciascuna
d1 noi farà a se stesso, perchè anche il no~
stiro impegno parlamentare possa contribui~
re a rendere i:l prossimo anno più sereno,
più felice per n popolo italiano. (Vivi ap~
plausi).

Discussiane e appravaziane del disegna di
legge:

« Ratifica ,ed esecuziane dell'Accarda tra la
Repubblica italiana e gli Stati Uniti d'Ame-
dca in ,materia di sicurezza saciale, can-
clusa a Washingtan il 23 maggio. '1973 »
(1697)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca Ila discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'AocoI'do trra la
Repubblica italiana e gli Stati Uniti d'Ame-
rica in materia di sicurezza 'Sociale, concluso
a Washington i:l 23 maggio 1973 ».

Poichè non ai sono iscritti a padare mella
discussione generale, ha facoltà di parlare
,J'onorevole l'elatore.

R U S S O L U I Gl, relatore. Onore~
vale Presidente, mi rimetto alla relazione
saritta.

,p RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
I

lare l'anorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

* G R A N E L L I, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Signal' P/I"esidente,
anche il Governo si rimette alla relazione
scritta e fa notare che si tratta deUa rratifica
di un accordo che è molto vantaggioso per

i .lavoratori italiani in quanto stabiLisce per
essi la possibiHtà di usufruire del migliare
trattamento pensionistico di sÌCurezzaes,i-
sente nei due paesi. Quindi, c'è una ragiane
non solo formale ma sastanziale rehe porta
a raccomandare questa ratifica che arrecherà
vantaggio a malti nostri connazianaH.

P RES I D E N T E. Passiamo ara al-
l'esame degli articoli. Se ne dia 1ettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zata a ratificare l'Accordo tra la Repubblica
italiana e gli Stati Uniti d'America in mate-
ria di sicurezza sociale, concluso a Was~
hington il 23 maggio 1973.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla sua entrata :Unvigore in conformità
all'articolo 24 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

£, isoritto a parlare per dichiaraziane di
voto il senatore Ziccardi. Ne ha facoltà.

* Z I C C A R D I. Signor Pl1esidente, ono-
revoli coLleghi, onorevole Sottosegretario,
noi comunisti voteremo a favare della l'atifi-
rea dell'accol1do tra il nostro paese e gli Stati
Uniti d'America in materia di sicurezza so-
ciale. Siamo, anzi, per ,la generalizzazione di
questi aocordi al fine di tutelare compiuta-
mente i dirÌttti dei nostri connazionali al-
l'estero e di dare anche garanzia ai cittadini
stranieri che lavorano in Ita1ia. In questi
accordi, però, non tutti i problemi vengono
risolti bene e pertanto sarà oppOlftruno fare
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una verifica, sulla base dell'esperienza, ac-
cordo per accovdo per "indiv:1duare difetti,
manchevolezze e raccogliere utile materiale
per migli mare .le convenzioni.

Lo stato di sicurezza sociale in Italia e :la
vasta dottrina elaborata nel nostro paese ci
consentono non salo di Itutelare bene i dirittì
dei nostl'i lavoratori che operano all'estero,
ma anche di dave un notevole contributo al

miglioramento dei sistemi di sicurezza so-
ciale sul piano internazionale nella tendenza
alla loro unificazione o comunque ad un loro
livelilamento capace di .recepire ,]1meglio dì
ciascun paese.

Anche per questo aocolDdo Iracco!II1andia~
ma di cogliere nel corso della sua applica~
zione tutti quegli elementi che vanno rivisti
e comunque megLio sistemati.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge neT
suo complesso. Chi l'approva è ,pregato di
alzare Ila:mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Ratifica ed esecuzione degli Accordi in ma-
teria di programmi spaziali internazionali,
adottati a N.euilly-sur-Seine negli anni
1971-1973}} (1741)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorr-
no reca la discussione del d1segno di legge:
« Ratifica ed eseouzione degli accordi in ma~
teda di programmi spaziali internazionali,
adottati a Neuiny~sur-Seine negli anni 1971~
1973 ». "

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlal1e il senatore Veronesi.
Ne ha facoLtà.

V E R O N E SI. Signor ,Pr.esidente, si~
gnor rappresentante del Govevno, onorevoli
coBeghi, le questioni di merito alle quali fa
\riferimento il disegno di legge alla nostra
attenzione sono giià state oggetto di un am-
pio dibattito nelle Commissioni competenti
ed in Aula. Il pensiero, i giudizi, le valuta-

zioni dei vari Gmppi sono già stati espressiL
Questa ratifica rappresenta soltanto il sug-
gello di un iter che conclude una scelta po-
litica. Può sembrare quindi strano e forse
inopportuno nel caso pl'esente attardarsi an-
corsa in una discussione che lrischia di ap-
padre ,iJnutile e sterile dopo quelle già svol-
te. Perchè dunque riaprive la discussione?
Non si rischia di attardarsi in uno sterile
eseroizio onutoIiio dopo che .1evarie posizio-
ni sono state definite? Non si corre il pe--
ricolo di pel'dere tempo prezioso?

In questo caso le cose non stanno proprrio
cosÌ. Intanto tempo prezioso è stato perso
in una lunga crisi della quale certo noi non
siamo responsabili. Ma tempo prezioso si
perde ancora e ciò è preoccupante. Mi si
consenta un inciso per dire che la 7a Com-
missione permanente del Senato, che ha la
responsabilità della pubblica istruzione e def-
la ricerca scientifica, è l'unica a non aver
.I1ipreso i lavori. La mancanza di accordo tra
i due parthi presenti nella compagine gov.er-
nativa ha solo stamane consentito di eleg~
gerne il ,Presidente. Di fronte agli immani
problemi della scuola e della ricerca, il po-
tere legislativo non è messo in grado di
funzionare.

Intanto il ministro Malfatti manda in giro
per l'I talia elaborati sui programmi del bien-
nio unificato della souola media superiore,
nella prospettiva deHa riforma, privando del-
la informazione i primi ileghtimi destinatari
di un tale documento, cioè i parlamentari
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deUe Commissiani competenti. .~ run curioso
modo di govemaire, certamente offensivo nei
confronti del Parlamento. n ministro Mal-
fatti non fa quello che dice e non dice quelllo
che fa. Noi denunciamO' questa srtuazione
al:l'opinione pubblica e lo faociamo con una
protesta energica. Parlalre di scarsa respon-
sabilità dei paJ:1titi di GoveI1no è usare un
eufemismo. Non mi piacciono le parole gros-
se e c:redo di non averne mai usate, ma devo
ditre che questo atteggiamento concorre a
screditare le istituzioni e ,legittima la sf,idu-
cia che verso il Parlamento serpeggia nel
paese. Dopo i fiumi di parole sulla necessi-. . .

tà e sulle urgenze ohe stanno di £ronte al
paese, per :le quali spesso si pretende che la
nostra opposiziane si faccia meno attenta e
più conriva alle soelte del Governo, assistia-
mo a prove digirave impotenza e di pesante
inerzia nonchè ad atteggiamenti di sufficien-
za nei confronti del Parlamento. Chiediamo
a lei, signor Presidente. ed a lei, signor Sot-
tosegreta:rio, che si provveda urgient,ermente.
Il paese attende delle (risposte dall nostro im-
pegno e noi comunisti vogliamo daI1le per la
parte che çi tooca.

Per tornare all'oggetto che ci interessa, di-
ohiaro subito che non intendiamo riaprire
H dibattito, ma soltanto precisare, per chia-
rezza, di fronte al Senato ed ancora più di
frante aLl'opinione pubblica inte:ressata, la
nostra posizione. Ciò d'ahra parte risulta
necessario almeno per due ragiani: primo
perchè su questi problemi sono cambiati
per ben tre vollte gliinterlocutori del Go-
verno con il Parlamento, secondo perchè dal-
.]'iniziale proposta legislativa presen!tata il 6
febbraio 1973 alI definitivo compimento del-
l'iter per poter operare nella piena Jegitti-
mità giUlridica e finanziaria sono passati qua-
si due anni.

Questi primi :rilievi sono già sufficienti
per valutalre con ragionato pessimismo la
gestione della ricerca scientifica nel nostiI'O
paese: le ìinoertezEe, le indecisioni, ,la man-
canza di una direzione politica ,efficiente,
la sottovalutaziane di fatto del ruolo deLla
ricerca hanno causato ritalJ:1dipaurosi. Come
è possibile non rilevare, per esempio, che :il
provvedimento di ,£inanziamento dell'attivi-

tàdel CNBN per il 1974 è stato approvato
dal Senato ma è oggi ancora in attesa del
I
Noto della Calmera?
! E come non denunciare con vigore, pari

solo all'amarezza, che la legge di assegna-
zione dei fandi annuali all'Istituto naziona-
le di fis.ica nucleare per l'anno in corso ~

dico 1974 ~ è stata ritirata dal Governo do-
po che aveva ben iniziato l'iter di rito e che
a tutt'oggi non se ne conosce ancora il de-
stino?

Che sorte potranno avere in questo clima
i piani, le prospeTItive, i progetti formulati?
Quale può essere lo stato d'aIllimo deiricer-
catori e dei tecnici? Come potranno affron-
tare ,le responsabilità e gli ,impegni lImo af-
fidati? Tutto v:iene ilirustrato in una lunga
ed incerta attesa che genera sfiducia, scora-
mento ed inattività e che finisce per essere
l'anticamera dell'indifferenza e del disim-
pegno: così si sciupa il patrimonio più p["e-
zioso, quello degli uamini.

Si comprende, onorevoLi coLleghi, come
allma nascano indiscriminati giudizi di con-
danna delila classe politica, giudizi certamen-
te giusti nei confronti deLle componenti che
governano, ma che non toccano oertamente
noi che ci siamo sempre impegnati con se-
rietà su questi problemi.

Oredo, onorevoli colleghi, di non aver fat-
to una digressione inutile a gratuita, nè di
aver colto un'oocasione per runa piccola spe-
culazione polemica. Vonei dire, onorevole
Sottosegretario, con tutta sincenità in questa
circostanza, come in tutte le altre del iresto,
che noi siamo mossi dalpropasito e dallla
volontà di aiutarvi; sottolineo {( aiutarvi ».
Ci sor,règge l'impegno di esplicare quella
funzione, .piaooia o no, di forza dirigente au-
tentica e responsabile ~ e sOlttolineoancma
{(

dirigente» ~ che dentro o fuori del Go-

verno si sente prafondamente coinvolta a
dare il contributo della propria elaborazione

I

politica aLla soluzione dei gravi prohlemi del
paese.

Nessuna strumentalizzaziO'ne, dunque, ma
iresponsabilirtà e chiarezza. Ed è proprio per
esigenza di chialrezza che abbiamo inteso
fare questo ,intervento, esigenza di chiarezza
che costituisce sosltanzialmente :il terzo mo-
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tivo che ci ha indotto a non pel'dere l' occa~

sione di precisare alcune questioni lriguar~
danti la politica di partecipazione ai pro~
grammi spaziali internazionali del nostro
paese. Precisazione indispensabile, giacchè,
da un voto contrario espresso ,in quest'Aula
sUlI disegno di .legge di finanziamento dei
programmi, passammo ad un voto di asten~
sione alla Camera; un voto di astensione
esprimeremo qui anche oggi, alla fine del di~
battito sul disegno di legge di Iratifica degll
accordi. In tal senso questo intervento vuòl
essere anche una dichiarazione di voto.

Voglio ricordare, infine, come ultima giu~
stificazione del mio intervento, che giià nella
discussione alle Commissioni deLla Camera
l'onorevole Cardia, di pa!I1te comunista, an~
nunciò .la ,riserva del Gruppo di fare ulte-
.
riori precisazioni in sede di Il'atifica degli
aocmdi.

OnorevoLi colileghi, il provvedimento che
autorizzava le spese per il finanziamento del~
la partedpazione italiana fu approvato da1
Sena:to, con il voto contnurio del Partito co~
munista, nella seduta dell 14 febbraio 1974,
con un testo di legge che modificava qudlo
originario del 6 febbraio 1973, che era stato
respinto dalla s1Jragrande maggioranza delle
Commissioni 3a e 7a congiuntamente riunite.
Le Commissioni congiunte 3a ed 8a della Ca~
mera, in sede deLiberante, approvarono un
testo ulteriormente modificato nella seduta
del 3 .luglio 1974. Le modifiche introdotte
portalrono all'astensione del Gruppo comu-
'nista. Ritormato alle competenti Commissio-
ni del Senato, riunite pure in sede deliberan~
te, il provvedimento fu oggetto di alouni
a:ltri ritocchi, questa volta di calrattere pu-
ramente formale, e fu approvato in data 17
luglio 1974.

IllInne, le Commissioni della Camera ne
sanzionarono la definitiva approvazione nel-
la seduta del 25 luglio 1974, sempre in pre-
senza dell'astensione del nostro Gruppo.

Al primo voto contrmrio espresso al Se~
nato noi demmo una motivazione articolata
in cinque punti.

In primo .luogo ri,levammo che il Governo
si era mosso con una metodologia inaccet-
tabi,le, osdllando tra l'itardi ed urgenze che

tradivano una grande confusione. In secon~
do luogo sottolineammo che le propoSite ohe
venivano avanzate non facevano alcun rife~
,rimento all'es1perienza giià maturata in que~
sto campo, come se da questa non dovessero
e non potessero emergere indirizzi nuovi at~
ti ad eliminalre gli ,insuocessi passati e ad
utilizza.re il patrimonio positivo accumulato.

In terzo luogo faoemmo notare come gli
impegni che il Govermo proponeva al Parla~
mento di assumere, e aiUraverso il Panlamen-
to ail paese, fossero stati assunti senza che
nelle organizzazioni scientifiche e oivili in~
telressate avesse avuto luogo un adeguato
dibattito, c~pace di coinvolgere le larghe
forze disponibili all'iniziativa.

In quarto luogo invitammo iil Governo a
meditare sull'Europa chiamata a ,realizzare i
programmi: un'Europa che definimmo pie-
na di incertezze e di diffidenze, ne1la quale
sono presenti, più numerosi, gli elementi di~
sgregatori di quelli unilficanti; un'Europa
non autonoma, in sostanza, e ,troppo 'succu~
be dell'egemonia statunitense nei lrapporti
internazionali e tormentata da accentuati
nazlionaHsmi nei mpportiinterni; un'Europa
infine reduce da al1:ire negative esperienze,
come quella dell'EuraJtom.

Avrei voluto ifivolgermi all'onorevo~e Mi~
nistro, ma mi rivolgerò al SottoseglI'etario
per 'ricoI'dare che questa realltà fu riconosciu-
ta dall' onorevole Pedini nove anni fa nel suo
libro: ({ Atomo in crJsi ». L'onorevole Gaeta~
no Martino, presentando l'opera, tracciava
un quadro della Comunità europea davvero
sconsolato: ({ Gravi preoccupazioni » ~ scri~

veva ~ ({sono purtroppo giustificate non

tanto da1la stessa esasperante lentezza della
marcia verso l'unÌità europea, quanto dal p\fO~
fondo timore che si stia per realizzalre un
processo invOllutivo r.ispetto allo spirito che
animò la redazione dei trattati di Roma e
la nascita delle Comunità europee economi~
ca ed atomica ». Più avanti l'onorevole Mar~
tino parlava di amarezza poichè ~ sono le
sue pa1role ~

({ sembrano vaciHare le Iragioni
ideaLi e la profonda fede ohe costÌ!tuÌrono
aI.lora gli incentivi più validi per razione d~
vo.lta a realizzare il grande sogno dell'unità
europea )}.
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Non crediamo che la situazione oggi sia
modificata J:n meglio. Il Irecente vertice di
Parigi conferma caso mai che [e cose sono
molto peggiorate, giungendo al limite della
roHara. Signor Sottosegretario, è in questo
contesto che andremo a spendeI1e i 100 mi~
liairdi previsti, che in Irealtà saranno molti
di più come dimoSitrerò più avanti? Noi non
abbiamo mai creduto a questa Europa e i
fatti ci hanno dato e continuano a dard lI'a~
gione. Abbiamo più volte precisato qual è
la nostra concezione unitaria deU'Europa.
Ad essa, proprio in vilrtù dell'espedenza sto~
rica maturata in questi anni, restiamo fe~
deli e per essa lavoriamo.

Si potrà dire che le questioni ailla nostra
attenzione non si configurano con la di~
mensione di problemJ di politica interna-
zionale tanto importanti. Grave errore di
valutazione è questo e sbaglie:rebbe chi con~
siderasse le cose in questo modo. Nei ,pro-
grammi definiti dalle convenzioni che stiamo
per ratificare le implicazioni economiche e
militari, ancorchè non esplicitamente espres-
se ma anzi accuratamente sottaciute, sono co~
sì evidenti che sarebbe gravissimo non av-
velrtide.

Da ultimo, onorevoli coLleghi, ricordo che
avanzammo una quinta motivazione per re-
s,pingere il testo legislativo presentatoci nel
febbraio scorso,richiamandoci alla pretesa
di gettare in modo sunrettizio (così alllora
tutti si espressero) lIe fondamenta del Mini~
stero per la 'ricerca scientifica. Una benefica
resipiscenza e una fiammata di ,legittimità
costituzionale .impedirono questo maldestro
sotterfugio.

Come ho _ricordato, il teSito di legge di fi~
nanziamento dei programmi spaziali inter-
nazionaLi fu modificato. Il Governo assunse
alèuni impegni e noi, ferme Irestando molte
riserve, modificammo a nostra volta il no-
stro atteggiamento. Oggi in sede di ratifica
degli accordi manteniamo Ila nostra asten~
sione, ma avvertiamo l'esligenza di porre, o
forse riproporre, alla attenzione del Governo
akuni punti essenziali di Iriferimento.

Il primo punto che vogliamo fissal"e è la
precisazione del ruolo che la ricerca scienti~

fica svolge nello sv<iluppo economico e so-
ciale di un paese mode:rno.

Ancora? Ma non è tutto chiaro?
Vogliamo proprio sempre .rkominciare da

Adamo ed Eva per risolv,ere i nostri pro~
blemi? Non rischiamo forse di divenire dei
discussori perennemente immersi in d1bat~
titi generali e mai impegnati a risolvere l
problemi concreti? Così qualcuno potrebbe
ob1ettare. Capisco che nella pl"esente circo-
stanza un discorso di queste dimensioni non
può trovare uno spazio adeguato ed io non
mi avventurerò a farlo. Spero ~e mi augu-
ro, signor Sottosegretario, che trasmetta al
Ministro questa mia speran1Ja, al Ministro
che gode .fama di essere persona attiva c
concreta ~ che venga offerta presto l'occa-
sione di un dibattito di aggiornamento su
questo tema. Voglio hic et nunc rilevar'e che,
nonostante i fiumi di inchiostro versati su
questo tema e le tante parole spese in infi.
nite discussioni, esistono pu:rtroppo ancora,
pare a me, molte oscurità negli obiettivi e
nelle prospettive ed una esiziale dispersio-
ne di miziative e di impegni organizzativ!.
Del resto che fino a poco tempo fa si sia
parlato abbastanza accademicamente di que-
sti problemi è dimostrato dal fatto che ne~
gli ultimi quindici mesi c'è stato un revival
di interessi, con posizioni forse mai nel pas~
salto così determinate, all' origine ddle qua-
li stanno le difrfi.coltà economiche del paese.

Vorrei citare il richiamo che ai problemi
della ricerca sdenli'fica ha fatto, per esem~
pio, il dottor Canli nella sua uLtima relazio-

I
ne annuale di governatore della Banca d'Ha-

.lia ed il riferimento preciso ad essi svolto
daU'avvocato Agnelli nel discorso d'insedia~
mento alla presidenza della Confindustria.
Sull'altro versante desidero menzionare 1::\
risoluzione della direzione del mio partito,
formulata nel pieno delIa crisi governativa,
e nella quale è ,oontenuto un esplicito rÌ-
:;hiaiillo alle :forze politiche dell'opinione pub-
blica sulla necessità di dar,e un nuovo slan-
cio alla ricerca scientifica. Ed ancora va
ricordato un recente impegnato documento
della federazione sindacale, redatto unita-
riamente dalle confederazioni GGIL, GISL,
UIL; di queste ultime degno della massima
considerazione è il convegno tenutosi nel
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Sud sul tema specifico dell'irrigazione, men-
lre, sempre in riferimento al Sud, va medi-
tato l'approfondito dibattito sviluppatosi 31
convegno di Pugnochiuso organizzato dal
Consiglio nazionale .delle ricerche. Forse qUi>-
sto è il segno di una più matura consape-
volezza deH'esistenza del nesso stretto rtra
sviluppo e ricerca; dico esistenza ma non
struttura ed articolazione di tale nesso, che
mvece mi sembrano, nel nostro paese, anco-
ra tutte da precisare e da costruire. A que-
sta precisazione ci si è impe,gna,ti ora, in
sede legislativa, con iniziative distinte di vari
partiti. Esiste, presentato alla Camera, un
nostro progetto di legge lungamente discm-
so e preparato; un'iniziativa analoga è sta-
ta presa dai colleghi democristiani che han.
no presenté1lto, in un Iinteressé1lnte convegno
tenutosi presso la fondazione Vanoni l'esta-
te scorsa, un progetto di 'legge per la ricer.
ca scientifica. Così hanno fatto al Senato i
colleghi di parte liberale con un'iniziativa
del senatore Valitutti, così mi risulta che
stiano per fare i colleghi socialisti. Bene,
signori rappresentanti del Governa, tiriamù
allora le fila e passiamo rapidamente a con.
cretizzare degli schemi opemtivi. Non è più
lecito attendere.

Tutto quanto espO'sto è strettamente per-
tinente a:lle decisioni che stiamo oggi per
prendere. Gli accordi che ratificheremo sono
s'tati siglati in assenza di una visuale chiara
e consapevole, sotte 10 spirito di una volon-
tà partecipazionistica un po' provinoiale e
la pressione degli scontri all'interno d~i
gruppi europei.

Il secondo punto che ci preme confermarè
è che noi siamo favorevoli alla cooperazione
scientifica internazionale, compresa ovvia-
mente la fattispecie che ci interessa in que-
sto momento. Abbiamo qui ed aHa Came-
ra diffusamente iillustrato Je ragioni del no-
stro assenso. Non intendo pertanto ripetefe
ciò che abbiamo detto con estrema chiarez-
za nella seduta del 14 febbraiO' scorso. Certò
~iamo pessimisti nella realtà attuale sulla
sorte e sugli sbocchi di questa coUaborazio-
ne. Pare a noi che per la fragilità politica
del nostro paese, per i ritardi e Je incer-
tezze della politica scientifica sin qui attua.
ta, ci si trovi nelle condizioni del vaso di

coccio che viaggia assieme ad alcuni lVasi
di ferro.

Le dimensioni dei costi, l'estensione delle
competenze, la neoessità di O'rganizzare ser-
vizi tecnici speciali che travaHcano il terri-
torio nazionale per investire l'intero globo
terrestre, non presentano altra alternativa
ragionevole e rea!listica al di fuori della col.
létborazione internazionale; ne siamo perfet-
tamente consapevoli. Noi riteniamo tutta-
via di non esserci preparati adeguatamente
a questo compito, di non aver predisposto
un coordinamento funzionale tra le nostre
attività nazionali e quelle internazionali ,~
di avere consentito per le prime una dan-
nosa dispersione di iniziative, di disponi-
bilità e di mezzi. Tutto il settore, signor Sot-
tosegretario, va rigovernato.

Un terzo punto verte sulle implicazioni
finanziarie della nostra partecipazione. Co-
me è 'noto, gli oneri sono di tre tipi: quelli
costituiti dalle quote obbligatorie derivanti
dall'appartenenza aH'ESRO, ora ASE, valu-
tati in unità di conto in base al prodotto
nazionale lordo (media del reddito nazionale
,lordo del triennia che precede quello del
finanziamento); qUellli costitui,ti dai pro-
grammi facoltativi:ma finanziati ,con quote
di partecipazione dei vari paesi in unità di
conto, computate nel modo precedente; in-
fine queHi costituiti dai programmi facolta-
tivi ma finanziati COn quote concordate sul-
la base dell'interesse di 'Ogni paese.

L'Italia, secondo il budget del 1974, par-
tecipa ai programmi finanziati secondo il
criterio della proporzionalità nella misura
del 13,6 per cento. In realtà l'onere globale,
comprendente anche i finanziamenti stabi-
llti su base concordataria, ,corrisponde al 14,3
per cento: sull'aumento grava l'onere del 18
per cento assunto volontariamente dall'Ita.
lla per il programma post~Apollo, prog~am-
ma che forse non si sarebbe attuato senza
tale contributo, avendo rla NASA chiesto,
pena la decadenza del programma, una par-
tecipazione straniera a livella adeguato. Co-
sa accadrà dell'impegno dell'Italia valutato
in. unità di conto? Si tenga pJ:1esente che
una unità di conto convenzionale, indicata
con la sigla MUC, corrispondeva nel 1973 a
625 milioni di lire e che il tarlo della sva.
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lutazione fa preveder,e per ill 1975 un valore
di al tre (e di parecchio) 800 milioni di lire.
Poichè nel 'provvedimento di finanziamentu
le previsioni di spesa sono espresse in lire,
tali previsioni già ora non sono realistiche.
Nasce una forbice ;preoccupante tra previ~
sione ed esigenze reali. Cosa pensa il Gover~
no a questo proposito? Che misure intende
prevedere e predisporre in tempi adeguati?

Il quarto punto sul quale desideriamo ri~
chiamare 'l'attenzione del Governo e del Se~
nato è quello dei cosiddetti dent!ri, che sono
il pezzo forte di tutta questa problematica,
almeno nella presentazione che ne è stata
fatta sempre dal Governo.

L'accordo trai paesi, che costituisce la
regola generale che governa la partedpo~
zione ai finanziamenti, precisa che i rientri
siano. garantiti in commesse alle industrie
nazionali in ;proporzio.ne agli impegni finan~
ziari assunti. Esistono però due condizioni
fortemente limitative a rispetto di questa
regola per i paesi più deboli, trai qua;li bi~
sogna anche annoverare il nostro. La pri-
ma è data dalle pot.enzialità tecnologiche di
chi deve I1icevere le commesse; se tali poten-
zialità tecnologiche non esistono, .le commes~
se nOn vengono assegnate. La seconda COQ-
siste (qualora l,e richieste potenzialità tecno-
logiche esistano) nel (reggere la competiti~
vità nei costi con alt'ri paesi; se tale com-
petitività non si realizza, l,e commesse sfu-
mano.

Da tutta questo segue che per un paese
come il nostro è abbastanza probabile ric~.
vere delle commesse, quelle però ancorate
alle tecnologie cosiddette mature, cioè con-
solIdate e tali da non costituire uno stimo~
la 0.1pragressa tecnalogica ulteriore. Si puo
ragionevalmente presumere che i rientri pel-
,l'Italia pareggemnno in percentuale quelli
previsti. Riteniamo. ottimistico però che essi
possano venire stimati a livello de'H'80 per
cento.. Valutazioni molto ,più prudenziali, m:!
anche più realistiche, suggeriscono di ridur~
re 0.160 per cento la stima precedente. In
alcuni seUori (costruzioni meccaniche, ad
esempia), tutto _'andrà probabiLmente bene;
iné1'ltri settari, come l'elettronica, le cose
non saranno. casì pacifiche. ,In questo setto.~
re infatti siamo ancora fortemente tributari

verso l'estero, cioè verso gli Stati Uniti, per
i componenti; una parte certamente cospi~
cua degli importi delle commesse, ossia dei
:dentri, dovrà essere nuovamente spesa al~
l'estero.

Questo condizionamerito peserà anche su
altri paesi europei, ma opera fortemente a
sfavore dell'Italia nei confronti degli altri.
Sotto il profilo valutario pertanto non si trat-
ta di una prospettiva vantaggiosa.

Il quinto punto d'interesse afferisce 0.1
fall-out tecnologico; indagillli, ,discussioni,
polemiche non sono certo mancate per sta.
bilire e valutare come si forma il fall~out
tecnologico, dalla 'ricerca scientifica di base.
Ciò che si .può dire con certezza è che il
fall-out va voluto, sempre voluto, £ortissima~
mente voluto; occorr,e perseguirlo, organiz-
zarne l'individuazione per cogliedo tempe~
stivamente e tempestivamente utllizzarlo. Il
nastro. paese è gracile in questo senso. Desi~
clero salo esprimere il parere ~ senza tedio..
re i colleghi ~ che un esame di questo pra-
blema, spassianata e coraggiaso, consenti-
rebbe di cogliere alcune debalezze essenziaU
della ricerca scientifica italiana, prima delle
quali la scollatura gmve tra ricerca di base
e ricerca di sviluppo. Nonostante tutte le
dichiarazioni che da ogni parte si fanno sul
nesso. che deve esistere :tra :l'uno ,e :l'al~
tro aspetta della rkeJ:1ca, il nostro paese sof-
fre di un retaggia arcaica che ne limita la
esatta comprensione. Una pJ:1imaremora è di
carattere culturale e va ricercata ~ ne do
una sommaria indicazione ~ in una tradi-
zione scientifica valida ,in molti casi ma trop-
pa ripiegata su se stessa .Ì!nuna compiaciuta
cantemplazione del praprio lavoro e impe-
gnata alla .prapria conservazione, che la in-
duce a riprodursi sen7)a legarsi alla realtà
saciale. Una secanda remora sta nella insuf-
ficiente maturità imprenditoriale italiana
che, valendo. accedere immediatamente al
protfitto, nan valuta la riceJ:1cascientifica co-
me un investimento e come una condizione
generale e specifica essenziale dello svilup-
pa e ricorre pertanto. troppo spessa all'ac-
quisto di know-how da altri paesi (la bilan-
cia valutaria in questo senso è stata effi-
cacemente illustrata proprio nel canvegno
che ho citato aHa fondazione Vanoni).
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Senza dilatare oltre il discorso, vincendo
Ulna forte tentazione, dobbiamo affermare
che uno degli strumenti più validi per su-
perare questi limiti e queste deficienze va
individuato in una chiara programmazione
economica generale e specifica nel settore
della ricerca, programmazione che non signi~
fica alcuna mortificazione dell'iniziativa de-
gH scienZJiati e dei ricercatori, ma al contra-
rio una garanzia del suo esplicarsL Diver-
samente rischiamo di fatto di pagare la ri.
cerca di base per lo sviluppo tecnologico di
altri paesi. Su tale questione tuttavia dia~
ma appuntamento al Governo in una circo~
stanza piÙ specilfica che ci auguriamO' pro,,-
sima.

Il sesto ed ultimo punto che vogliamo di-
scutere è il programma post-Apollo. ,È nota
la genesi di questo progetto: esso è stato
formulato negli Stati Uniti ma le dimensio-
ni della spesa hanno spinto questo paese,
nonostante il suo potenziale economico ed
industriale, a cercare la cO'operazione, pri-
ma di tutto finanziaria, di altri paesi. Cer~
tamente all'origrne dell'iniziativa stavano e
forse stanno ancO'ra interessi militari; 'li
stanno certamente oggi interessi industriali.
Lo space-shuttel, cioè il vettore recupel'abile,
rappresenta il primo tentativo di realizza-
zione dell'aereo ipersonico, terzo livello di
una ricerca del mezzo di trasporto sempr~
più veloce dopo l'aereo subsonico e super-
sonieo. Il mezzo ipersonico può collegare
gli antipodi in un'ora di volo; si muove a
propulsione criogenica (idrogeno ed ossige-
no), non inquina con i suoi prodotti di sca-
rico l'atmosfera.

È doveroso dire che è errato ritenere che
la partecipazione italiana implichi un gran-
de interesse industriale, come sembra cr~~
dere quakuno (è confermato anche da un
documento del Consiglio nazionale delle ri-
cerche) perchè la parte più impegnativa,
quella relativa al veicolo, è 'essenzia'lmente
di assoluto e riservato dO'minio americano.
Lo space-lab cioè il laboratorio spaziale, di
competenza italiana, sarà IpOCOpiù di una
sofisticata, grossa pent()lla destinata a COll~
tenere uomini e mezzi per sperimentazioni
scientifiche.

In un primo tempo il mondo scientifica
internazionale accolse con tiepido inter,esse

il programma post-Apollo. Negli Stati Uniti
ci furono anche deHe grosse polemiche per-
chè si rilevò che le spese per le rioer,che spa~
ziali erano state superiori al previsto e aw~
vano squilibrato ,tutta la prO'grammazione
deHa ricerca scientifica.

In seguito, poichè la NASA lo voleva ed
aveva trovato la partecipazione finanziaria
di altri paesi, la comunità scientifica inter-
nazionale accettò di impegnarvisi. Non ne-
go che alcuni progetti di ricerca già formu-
lati siano suggestivi e molto stimolanti sul
piano della filosofia naturale. Il congresso
della Società italiana di fisica dei primi di
novembre di quest'anno, ha discusso lunga~
mente questo tema, mettendo in risalto al~
cune ricerche possibili e già progettate di
estremo interesse.

L'I,talia vi partecipa con una quota del 18
per cento, pad a 35 miliardi di lire, il che
corrisponde ad un impegno spropositato ai
nostri intevessi. È vero che qualcunO' in Ita~
lia, molto autorevole, ha affermato che que-
sta somma è trascurabile rispetto a quelle
divorate senza frutto daUa Cassa per il Mez.
zogiorno. Se questo può essere in larga m~-
sura vero, un simHe modo di giudicare nO'l
costituisce una buona filosofia di valuta-
zione.

Ciò che mi pare non risulti sufficientemen-
te chiaro dalla documentazione in nostn
possesso, ma che corrisponde ad una realtà
concreta, è che il contributo stanziato dal~
J'r talia serve a finanziare la fas'e di svilup~
po del primo esemplare di space~lab, ma
non contempla la copertura degli oneri do~
vuti al costo operativo ed ai ,programmi
scientifici che dovranno essere realizzati.

Ha coscienza il Governo di questo fatto?
Ha consapevolezza che sarà necessaria una
somma dell'ordine di una decina di miliardi
all'anno per poter far fruttare scientifica-
mente i 35 previsti e certamente nOn suffl~
cienti? Ci si rende conto che si è firmata
una cambiale senza una chiara programma-
zione, che fondasse le sue basi su una va-
'lutazione generale e completa di tutte le
implicazioni connesse alla partecipazione al
post-Apollo? Non avremo contribuito a co-
struire uno strumento senza poterlo utiliz-
zare?
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Quando noi diciamo che corriamo il ri~
schio di pagare la ricerca di paesi più ricchi
non facciamo una preconcetta polemica di
parte, ma ci muoviamo per difendere gli
Interessi del paese.

Sul contenuto del protocoHo per il post-
Apollo, sulla dissimmetria degli impegni e
delle facoltà riservate ai vari partners (do.
veri e diritti). sulla mancanza di una effet-
tiva parità traessi, abbiamo già espresso
il nostro parere negativo nel ricordato di-
battito del 14 febbraio scorso.

n programma post~Apollo è quello, tra
gli altri, che solleva le nostre 'Più v,ive preoc-
cupazioni e che alimenta le nostre riserve
e le nostre perplessità. Ci pare di poter con-
dividere il giudizio secondo il quale solo
la paura di venire considerato un paese re-
trogrado, che non tiene il passo, ci ha fatto
aderire Glill'iniziativa; e l'avervi aderito sen~
za la sollecitazione di una autentica neoes-
sità rioonferma l'acoettazione supina di un
ruolo subalterno.

Signor Presidente, signor Sottosegretario,
onorevoli colleghi, ho finito. Mi resta solo
una raocomandazione ~ vorrei dire since-
ramente appassionata ~ che rivolgo al Go-
verno. Se vogliamo che ,i pericoli da noi in-
dicati siano scongiurati, se vogliamo che le
previsioni pessimistiche, che allo stato del.
le cose sono legittime, non si verifichino,
occorre realizzare alcune condizioni:

1) un 'rigoroso ed effettivo rispetto del-
l'articolo 5 deHa legge 6 agosto 1974, n. 390.
Questo articolo è il risultato di un nostro
emendamento, presentato ruppunto dal mio
Gruppo, con il quale abbiamo inteso sugge-
rire uno strumento operativo di controlb
,capace di fornire gli elementi per gli inter-
venti correttivi;

2) uno snellimento delle procedure bu-
rocratiche nell'assegnazione dei fondi :li
gruppi di rice.rca impegnati nei programmi.
E questa è una necessità avvertita in tutra
l'area della ricerca italiana sovvenzionata
dallo Stato. Accanto ad una più ampia re~
sponsabilizzazione civile ed amministrativa

~ oltre che scientirfica ovviamente
~ d,,; i

ricercatori ed al dovere di rendere intera~
mente conto del loro operato, deve esistè-
re una organizzazione iburocratica snella,

agile, che consenta di poter decidere ed agI"
re con grande rrupidità. Il tempo in queste
circostanze è una variabile preziosissima,
che non si può assolutamente disattendere;

3) una disponibilità tempestiva delle
somme stanziate evitando lentezze, ritardi,
rinvii, cioè i vuoti ,che massacrano i piani
ed uccidono le iniziative scientifiche;

4) un coordinamento stretto nel lavoro
dei vari gruppi, sia quelli impegnati nei .pr(J~
grammi internazionali sia quelli intenti ai
programmi nazionali. Occorre un momento
di controllo di verticé ~ ovviamente non

burocratico e soffocante, ma democratico ~

sullo stato di avanzamento dei programmi
e sul loro svolgersi, per evitare dispersion.i
dannose e stimolare le collaborazioni, per
unire gli sforzi di tutti in una prospettiva
generale;

5) la costruzione di una ({ interfaccia })

~ è un termine abbastanza diffuso oggi ~

che consenta il coHegamento diretto e iper~
manente fra i risultati dei piani di ricerca
e la loro possibile utilizzazione a livello ap-
plicativo. Non è la prima volta che faccio
appello a questa urgenza ,e a questa neces-
sità. In tutte le circostanze, a costo di ripe-
termi, di diventare noioso e monotono, SOl~
lecito la creazione di uno strumento di quo,?-
sto tipo, che esiste già e funziona negli altri
paesi. Questa è una delle carenze più vist05e
della nostra organizzazione scientifica, che
abbiamo già denunciato e che continuere-
mo a denunciare .con insistenza fino a .che
non vedremo de.i progressi in questo senso.
Con Diacere abbiamo constatato che alcuni
giorni fa il Consiglio nazionale delle rice"~
che ha mosso alcuni passi neHa direzione da
noi indicata.

Così, signor Sottosegretario, riconfermo la
nostra astensione sul disegno di 'legge nu-
mero 1741. Ma, non dimentichi: con s'Pi~
rito di aperta e leale collaborazione, noi
incalzeremo costantemente il Go~erno. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratulaziorni).

P RES I D E N T E. Non essendovi ai~
tri .iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di..
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatorc.
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P E C O R A R O , relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, non vorrei ag-
giungere molto a quello che ho scritto nel~
la relazione che è stata sottoposta all'esame
del Senato. Mi pare che i punti essenziaH
siano stati trattati, punti che poi sono stati
ribaditi, integrati, largamente ampliati dal
collega che ha partecipato a questa disous~
sione e che ha svo1to il suo intervento toc~
cando vasti campi giuridici, tecnici e poli~
tici. In questi campi mi permetterÒ perÒ di
non seguirlo ancheperchè il farlo signifi.
cherebbe dare una diversa dimensione, un
diverso contenuto, una diversa struttura al
nostro disegno di legge. Ritengo invece che
esso debba essere approvato così come è sta.
to proposto dal Governo. In questo senso
mi permetto di invitare il Senato ad acco~
glierlo.

Ciò non togHe che alcune delle cose che
sono state dette sono particolaIìmente ap~
prezzabili. Ne fa~emo tesoro, certamente ne
farà tesoro il Governo; eventualmente saran-
no tenute da .con~o in una circostanza a
venire.

Mi permetterei semplicemente di pregarè
gli uBfici aHinchè venga rettificato un errore
del prato nella relazione; al penultimo pa~
ragrafo è scritto: «... delle nostre società
regionali. . . »; si deve leggere invece~
(! . . . deNe nostre società nazionali. . . ».

Credo che H resto sia di competenza de!
Governo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà dI parr-
laDe l'onorevole lI1arptpresentante deil Governo.

* G R A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, ono-
revolli senatori, :l'ampio e motivato intervento
del senatOI1e Veronesi è partito dalHa analisi
di questo provvedimento, ma si è allairgato
non solo ad una serie di considerazioni gene~
rali attinenti al settore della ricerca scien~
tif:Loa,edella cOOlpeI1aziioneitalliana in Europa
in questo campo, ma anche a considerazioni
di natura polit,ioa.

Non mi soff,e:I1meròsu:l1e quest,ioni piÙ ge~
nerali, non perohè non merÌltino attenzione,
ma perchè credo che anohe il Senato, come

la Camera del resto, abbia esaurito un
dibattito politko in occasione deiJla presen-
laz,iolle de'l Governo al Pé1JrI8Jl1lento che ha
consentito di soffe:rmars:l sulla gravità della
situaziane poLitica generale del ,paese e sui
danni che possono derivarne al funziiana~
mento oor:r<etto de:J1e istituzioni. Penso quin~
di che wa p2Jl1te politica pill genemle abbia
tro<vato in quella s,2de, cOlme troverà nel di-
battito politico, elementi più adeguaiti di ri~
spO'sta.

Per quanto rigmilrda questo provve:dirDien~
to, il slenatore VeroDe:si ha ,tra l'altro !lamen~
tato il fatto che gli interlocutari del Governo
:Lnquesta materia cambiano troppo f.rlequen-
ten:lenLC. Devo dime chela congiuntrLlra, farse
perchè ill Mini'srro degli esteri è in visita in
un altro paese, ha fatto sì che io abbia se~
guìto la discussione dopa che in precedenti
occasioni elro sltato l'inte:rlocutore per quan~
ta riguarda la :legge 6 agosto 1974 qui ricor~
data.

V E R O N E SI. Mi riferivo ai ministri
per Ja ricerca scientifica, che sono stati tre.

GR A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Comunque vorrei satto-
lineaire che, per quanto riguanda la struttura
legisbtiva dellle procedure, non deve essere
dimenticato che proprio la leggle ciCli 6 ago-
Sito scor'so è uSCÌlta, dopo IUn /lungo dibattito
parlamenta-I1e, profondamente innov,a,ta. ed
ispirata a princìpi di razionalità ed organ:-
cità ohe oons,entono, fOJ1se per la prima vaJ~
ta, di inseriI1e questa ratifica nel quadro di
una visione più genendre.

Ma in questo mO'menta non mi interessa
tanta la valutazione formale e giuridica dello
strumento ohe è al nostra esame quanto il si~
gnificato che questo programma assrume per
ciò che riguarda la partecipazione itaEana
alla ricerca scientifica e tecnologica europea.
Devo ricordare che questo programma rien~
tra ovviamente nei programmi facaltativi in
atto sul piano comunitar:o e rappresenta uno
sforza consriderevolle, anche per le debolezze
tecnoJogiche di paJ1tenza le pelr le difficolItà di
reperimento dei mezzi finanziari da partie
italiana.
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Mi consenta però il senato.re Veronesi di
cliilI1gIi che, mentrie apprezza molte sue os~
servazliani c6tiohe che mi farò cura di tra~
smettere atl Minisbro degli esteri ed al Mini~
stro della rlcerca scientifioa, nan passa ac~
cettaI1e 1'affermazionesecando la qUalle il
Governo avr:ebbe aSSlunto queSito ,massiccio
impegno di oOOlperazione ecanamica e tec~

ll'ica più per paura di appariI'e retI'Ograda ch~
non per sua scelta. Ritengo viceversa che,
pur nei limiti dei mezzi dilsponibili, Ia soelta
di una maggiore oooperaz,ione sul piano ,eu~
ropeo sia una scelta consapevole della quale
il Governo ha piena coscienza. Tagliarsi fuori
da questi sforzi internazionali significhereb~
be condannarci ad una pos!.zione di margina~
lità e di isolamento che certamente non gio~
verebbe alla situazione italiana.

Rimane oerlto. un interrogativo. Il senatore
Verones,i si è damandato': valle la pena di
partecipalre aMa cast:ruzione di una Europa
che dilmostlra tan-oe ombre e tante contrad~
dizioni? La n'Ùstra r1isposta, derl I1e'sto rie~
oheggÌ!ata nel discors'Ù di 'Presentazione al
Parlamento del gaverna Moro, è che vale la
pena. Per quanto sia fatlÌiCaso il pracesso.
di castlluzionc europea, è chia:r'O ohe J'ItaIa.a
è nettamente impegnata can i 'suOli ~nezzi ed
anche con le 'Slue diff,ico:1tà ÌJntel1ne a n'Ùn farsi
estrani'ar'e da uno sfarzo di calléuboraziol1e
prima europeo e pOli mO'ndiale che tra 1'altr'Ù
è uno degli sforzi tendenti ad assicurare un
minO'r,e disliveUo scientifico tra l'EuJ:1Opa stes~
sa e gli Sta:ti Uniti.

Deva di:rie qUiÌndi che, pw: apprezzando
tutte lIe asslervazioni critiohe risipert:rto al mi~
gli'Ùr utillizza dei mezzi, a:lla vigHanza sul:la
lorO' attuazione pratica, al oaiUegamento tra
programmi europei e programmi di ricerca
sul prano nazianale, rit'oogo cbe dal punto
di vista politioo questa scelta si inserisca
in qudl'hnpegno, in quel:la vocazione euro~
peiSltica che !'Italia ha sempre manifestata.

Certo, tra lIe preaocupazioni maggiari vi
è anche quella finanziaria. Lei ha detto giu-
stamente che anche lIe unità di co:nta, cornie
del resto tutte lIe monete, sona OIggetto di
inflaziione cresoent,e e questa porta a co.nSli~
derare nel futUTO anohe sltrumelllti ohe pO's-
sono rendere all'c'Ora più onerosa 'Per il na-
stro paese Io sforzo attuato. Però o0'n respe~
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rienza che l,ei ha dimO'siJrato neloO'J1so del

suo' int,ervento mi darà anche att'Ù che biso.
gna intendere il legame stimolatore ohe que~
slti impegni hanno anche sUlIJa razianaHzza~
zlione linte'fna der]1a nost11a iPÌCerca. Associars,i
a piani internazionali didoeJ1ca, a pI'esdn~
dere in quest'Ù mO'mento dal merito, significa
far funzionare, rfoJ:1s,eper la prima v'Ùlta, il
prÌinoipia del giusto ritorno in b8Jse al quale
si T'ipartiscana 'le cO'mmesse tra g11i Stati
membri, come elementO' di stimolo affinchè
tale giust'Ù ri,torno possa trovare all~'intern'Ù
del nostra paese, in un coardinamenta mag~
giare con ill COlJ1sliglio naZJionale deHe riCler~
ohe, tutti gli strrrumenti di c'Ùntmllo e di a,t~
tuazione dei programmi indisrpensabih an~
ohe per garantire all'Italia quel prog:msso
tecnologico.e scienti'Bioa ohe Ja '11ende più fOir~
te nel rappo.rta c'Ùngli altri pa,esli europei.

Tutte queste osservazioni, che ha ritenuto
di dover fare in sede dil1epHca, vannO' t,enute
presenti al di là delle critiche qui fomnwate.
ComUlnque, poiiChèdIa, srenalto:re Veronesi,
ha accennato anrche all'Ulti:liità che non si fac~
cia soltanto una discussione di o.l1dinle tecno~
logico re s:CÌentifioo., ma si ooHeghi questa
discussiane ad una vallutazione più generale
deJ prO'cesso di caSltruZJ~one europea, ricalr~
derò al Senato che recentemente il mini~

5'-0110.deg<li esteri, anorevole Rumor, si è detto
a disposizione del Parlamento per un dibat~
Hta di pa:lirtica genem:le estera del nastro
paese ,e cmda che in qudla isede molte deJJe
osservazioni pertinenti patrann'Ù e:ssrere irri-
p11ese. Sarà mia cura comunque renderre no~
to. anche wl Mhlist,ro dellila doerca sdentifica
le asservazioni fatte; mi sembra, inohre, che
l'attreggiamento di as,tensione che è stato.
adottato su questo provvedimento signifiohi
anche uno sforzo di colilahOlrazione e di sti~
molo al di là dellle 'Ùsservaziani che nan pos~
siamo accOIghere re mli sembra che anche que.
sto militi positivamente ail1'appelllo che il
Gaverna fa al Senato pe:mhè, tenerndo conto
anche deIHecons!ideraz,ioni ,svoLte dall relato.
re, si possa alpprova:r1e questo prOlvvedimen~
to. (.4pplausi dal centro).

P RES ,I n E N T E. PassiamO' ora al-
l'esame deg1liarticoli nel testo proposto dalla
Commissiane. Se ne dia Jetltura.
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A R E N A, Segretario:

Art. 1.

U Th:1esidente della R;epubbLiiCaè autoriz.
zatIQa ratificare i seguenti ACCOJ:1di,adottati
a Neuilly~sur~Seine:

a) Accordo tra aIc.uni Stati membri del.
Organizzazione europea di l'icerche spaziali
e l'Organizzazione europea di ricerche spa~
ziali concernente l'eseouzione di un pro-
gramma di satelliti aeronautici - 9 dicembre
1971;

b) Accordo tra alcuni Stati membri del-
l'Organizzazione europea di rioerche spaziali
e l'Organizzazione europea di ricerche spa~
ziaIi concernente l'eseouzione di un program-
ma di satellite meteorologico - 12luglio 1972;

c) Accordo tra alcuni Stati membri del-
l'Organizzazione europea di ricerche spaziali
e l'Organizzazione europea di ricerche spa-
ziali concernente l'esecuzione del program-
ma « Space~Lab » ~ 15 £ebbraio 1973;

d) AOCO'J1do'tra alcuni Stati membri del-
l'Organizzazione europea di ricerche spaziali
e l'Organizzazione europea di riceoche spa~
ziali concernente l'esecuzione di un program~
ma di satelliti per telecomunicazioni - 12
aprile 1973;

e) Acoordo tra alcuni Stati membJ:1i
dell'Organizzazione europea dilì1cerohe srpa~
ziali e g1i Stati Uniti d'America concelìllen~
tie un programma di cooperazione per 110
sviluppo, l'acquisto 'e l'utilizzaz.:ione di un
laboratorio spaziale illl collegamento con il
sistema di navetta spaziale - 14 agosto 1973;

f) Aocordo tra a1cuni Stati europei e ,]'Or-
ganizzazione europea di ricerche spazi ali
concernente l'esecuzione del programma re-
lativo al dispositivo di lancio «Ariane» -
21 settembre 1973;

g) Aocordo tra alcuni Stati membri del-

l'Organizzazione europea di ricerche spaziaH
e l'Organizzazione europea di ricerche spa-
ziali concernente l'esecuzione di un program-
ma di satellite marittimo - 21 settembre 1973.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac-
cordi di cui all'articolo precedente a decor~
rere dalla loro entrata in vigore in confor~
mità, rispett,ivamente, agli articoli 14, 13, 14,
13, 14, XVI 'e 12 degH Accordi stessi.

(È approvato).

Art. 3.

In conformità di quanto stabilito dall'arti-
colo 1, secondo comma, della legge 6 agosto
1974, n. 390, riguardante l'autorizzazione alle
spese per il finanziamento della partecipa-
zione italiana a programmi spaziali interna-
zionali, le implicazioni finanziarie derivanti
dall'attuazione della presente legge restano
imputate alle disponibilità previste dall'arti-
colo 2 della legge predetta.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegna di legge ne[ suo compllesiso. Chi lo
aipprova è pl1egato di alzare ta mano.

È approvata.

DiscussiO'ne e apprO'vaziane del disegna di
legge:

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti in-
ternazionali: A) Acca1"da tra l'Italia e
l'Etiapia per evitare la dappia impasiziane
sui redditi derivanti dall'eserciziO' della na-
vigaziO'ne aerea, can Scambia di Nate,
firmata ad Addis Abeba il 25 novembre
1971; B) CanvenziO'ne tra l'Italia e la Ce-
coslovacchia per evitare la doppia impa-
sizione sui redditi e il patrimoniO' afferent!
l'esercizio della navigaziO'ne aerea e ma-
rittima, firmata a Praga il28 agastO' 1973 )}

(1770 )

P RES I D E N T E. L'ol1dine del gior~
no l'eoa la di'scuSisione del diSlegno di legge:
«Ratifica ed esecuZiione dei sleguent:i atti
internazionali: A) Accordo tra l'Ita:liae la
Etiopia per evitare la doppia iÌiffiposiziollle
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sui J:1edditi derivaJnti daJll'eseJ1cizio del1la na~
vigazione aerea, oon Soambio di Note, fir~
mato ad AddiiS Abeba ~l 25 novembre 1971;
B) Convenzione tra l'Malia e la Cecoslovac-
chia per levitaiI'e la doppia imposizione sui
J1edditi 'e il patrimonio afferenti l'esercizio
deHa navigazione aerèa e ma,ritt!i:ma, firmata
a Pmga i,l 28 agosto 1973 ».

Poicnè non vi sono Ì!sCI1itti a paDlare neLla
discussione generale, ha fa,coltà di parlare
l'onorevoLe rellatore.

R U S S O L U I G I relatore. Mi ri-
metto alla Delazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha £aeol tà di pa'r~
lame l'onorevole Sot1tosegretarlio di Stato per
glii alfifari esteri.

GR A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Anche il Go~erno si ri-
mette alla relazione seriltta: si tratta di un
accoJ1do che richiama prindpi genemli ap-
p:lioati in questa materia.

P RES I D E N T E. pa,ssiailllo ora al-
l'esame degli artkoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz.
zato a ratificare:

a) Accordo tra il Governo della Repub~
blica italiana e il Governo dell'Impero di
Etiopia per evitare la doppia imposizione sui
redditi derivanti dall'esercizio della naviga-
zione aerea, con Scambio di Note, firmato ad
Addis Abeba il 25 novembre 1971;

b) Convenzione tra il Governo della Re. I
pubblica italiana e il Governo della Repub.
blica socialista cecoslovacca per evitare la
doppia imposizione sui redditi e il patrimo-
nio afferenti l'esercizio della navigazione ma-
rittima ed aerea, firmata a Praga il 28 ago-
sto 1973.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti
internazionali di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla loro entrata in vigore in
conformità all'articolo 3 di ciascuno dei suin-
dicati atti.

CE approvato).

P RES I D E N T E. pa,s'Siiamoal[a vota-
:t;ione del disegno di 'legge nell suo complesso.

C A L A M A N D R E I. Domallido di par-
la,re per diehiamzione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Desidero an~
nunciare il voto fa,vorevole de:l Gruppo co-
munista.

P RES I D E N T E. Poiohè neSlsun al-
tro domanda di pa'rillaJI~eper dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel suo
oompLesso. Chi Jl'approva è pregato di alzare

l'a mano.

È appl'Ovato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione del Trattato fra il
Governo d.ella Repubblica italiana ed il
Governo dell'Unione delle repubbliche so-
cialiste sovietiche sulla navigazione marit-
tima mercantile, conoluso a Mosca il 26
ottobre 1972» (1806) (Approvato dalla Ca~
l'nera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'oI1dine dell gior-
no reca la discussione del disegno di ,legge:
«Ratifica ed esecuzione del Trattato fra il
Governo della Repubbhoa italiana ed il Go.
v'erno dell'Unione ddle Tepubbliohe sooiali~
ste sovietiche su'11a nav'ilgazione marilttima
mercantille, conaluso a Mosca il 26 ottobre
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1972 », già approvata dalla Camera dei de~
putati.

Poichè non vi sOIna iscritti a pa::rllare nella
discUis'8,j,OInegeneral,e, ha faoohà di parlare

l 'onol1evole l'da tOll'e.

P E C O R A R O, relatore. Mi rimetto
atlla relazione soritta.

P RES I D E N T E. Ha facolltà di par-
lar,e l'onorevole sottOlsegl1et1ariodi Stato pe['
gli affari esteri.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Anch'io mi rimetta alla
relaziane soritta, facendo uOIt1are che ~'accor-
da garan t,iisce dausole di :reciprOlca utilità
tra l'Italia e :l'Unione Sovietka ed è finaliz-
zato verso una ma:ggial1e intlensifioazialne dei
nostri rapporti commemiali. Per questa ra-
giOlne raooomando l'appravazione del di1segno
di legge.

P RES I D E N T E P'aslsÌJamoora al-
l'esame degli all1Hcoli.Se ne dia ~ett'Ura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Trattato fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo del-
l'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovie-
tiche sulla navigazione marittima mercantile,
concluso a Mosca il 26 ottobre 1972.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Trat-
tato di cui all'articolo precedente a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità al-
l'articolo 18 del Trattato stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiama aHa vo~
tazione del disegno di legge ne!l suo com-
ple1slso.

È i'scritta a parlaJ1e per dichiarazione di
vota il senatare Valenza. Ne ha facoltà.

* V A L E N Z A. Onorevole Presidente,
anarevoli caLLeghi, nel diohiaré\['e :LIvoto pa.
si,tivo"dell nostro Gruppo aMa fé\Jtifica di que-
slta trattato, già approvata claJl1aOamera qua-
s,i all'unanimità, desidero sottolill1erure che
questa atta di pOllitioa eisteDa si cOlllaca su una
li:nea di svi:luppa dei prooessi di diste!l1sione
internaziaa:1é\ile. Firrmando tl1:~attaltioame que-
sto si vengona a far oadere barriere e drif-
f1denze praprie della guerra fredda e si con-
tribuisoe a frur avanzar,e rappO'rti di coopera-
zione iTIJternazionrule in tutti i campi degli

scambieconO'a:nioi e cuI tUJ:1a1litra i vari paesi
anche a regime sociale d~verso. DaUa srvilup-
po di questi rapporti di cooperaziOlne inter-
naz:ional,e su basi di parità dipende in parti~
calaJ1e la pOSls,ibiHtà per 1'I tallia di Isuperare

la grave crisi e lo stata di reoessiOU1e che iJ
nastrO' paese sta attraveJ:1sando. SpecifiICo va-
lore un rt'rattato come questo vi,ene ad assu~
mere per quantarigmmda la pace nell Medi-
terraneo, un"area partilCoIarmente calda e
travagliata dave si addensanO' pedcOllà per

la pace mOlndiale.

Nel C'oll'aludere, vogliamo anche :dbadire
una cl1itÌlCa per 'il'r~trurdo di due anni con cui
questO' tratta,ta viene pO'l'nato in quest'Assem-
blea per ill vota. Ribadiamo queSlta CI1itioa,
ohe già abbiamo avanzato ndra OO'mmi,ss,ione
esteri, soUecitarndo ~l GO'rvel"nO'aHinchè in
futuro questi ritaJ:1di non Sii verifichino più,

anche peJ1chè possonO' dare adito a delile in~
terpI'etazioni non giuste drca ipotetiche l'e~

sistenzje ed os:ti:lità 'nei cO'nbro!l1itrideillO' svi-
luprpa di una poHt'Ìica di coe:sisternza 'e di

cooperazione che non sempre hannO' fanda-
menta reale. ISolilecitiama pertanta H Gorver-
no, ripeto, ad evi!tare che ciò si verif:ichi nel-
ravveniJ1e inrnodO' che, anche con questa
puntualità, si svi,luppi coerentmnente una
palitica esteria diversa SOltto il segno della
coaperazione e delila colLaborazione interna-
zionalle.
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P RES I D E N T E. Non essendo'VIi al-
trri isoritti a pa:f1laI1e per dichiarazione di
voto, metto ai voti 1Ldisegno di kgge nel suo
compilesso. Chi ,l'approva è pregato da. alzare
La mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che
istituisce il Fondo africano di sviluppo,
adottato ad Abidjan il 29 novembre 1972»
(1807) (Appravata dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no n~ca <ladiscussione del disegno di legge:
«Ratifioa ed. esecuzione cLeLI'Acco:rdo che
istitui'sce il Fondo africano di svilluppo,adot-
tato ad Abidjan il 29 noV'embJ:1e 1972 », già
approv3Jto daJlla Camera dei deputiati.

Poichè non vi 'Sono iscritti a rpadaI1e neUa
discussione genemle, ha facolltà di parlare i,l
senatore P,eooraro, facente funzione dirèla~
tO're.

P E C O R A R O, f. f. relatare. La Com-
missione si rimette al/la reIazlione scritta.
Si peJ:1mette soltanto di sOlttolinealre ila par-
ticolare impO'rtanza che 'riveste questo dise-
gno di legge, che è di aiutO' e di promozione
delle economie dei paesi africani, ed il fatto
che l'Italia, dopo il Canada e il Giappon'~,
fra i paesi che compongono il gruppo che
dà questo aiuto ai paJersi a£rioani, è queLlo
che (ma1lgmdo lIe condizioni finarnziarie che
tutti cO'nO'slOono del nast110 paese) partecipa
COin la somma più aJlta a favoJ:1e del fondo
in parola.

P RES I D E N T E. Ha ,facohà di par-
lalre l'onorevole Sottosegretario di Staito per
gli affari esteri.

GR A N E L L I, Sottasegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto a qUaJnto ha
detto, il relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo aLl'esame
degli artkaili Se ne dia ,lettura.

A R E N A, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz.
zato a ratificare l'Accordo che istituisce il
Fondo africano di sviluppo, adottato ad Abi
djan il 29 novembre 1972.

(È approvata).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data all'Ac
corda indicato nell'articolo precedente, a de-
correre dalla sua entrata in vigore, in con-
farmità all'articolo 56 dell'Accordo stesso.

(È appravato).

Art.3.

La quota della partecipazione italiana al
capitale del Fondo africano di sviluppo, indi-
cata nell'Annesso A dell'Accordo, è di 10 mi.
lioni di unità di conto pari a 10 milioni di
dallari USA, versabili in tre annualità, ri-
spettivamente di dollari USA 3 milioni per
l'anno 1973, 3 milioni per l'anno 1974 e 4
miliani per l'anno 1975.

(È approvato).

Art.4.

Al fine di effettuare i versamenti relativi
alla quota di partecipazione dell'Italia al ca.
pitale del Fondo africano di sviluppo, il Mini-
stro del tesoro è autorizzato ad aprire presso
la Banca d'Italia apposito conto corrente in-
fruttifero intestato al Fondo africano di svi-
luppo medesimo. La Banca d'Italia, per quan-
ta concerne le operaziani afferenti al predet-
to conto corrente, ed il Fondo africano di
sviluppo, per tutto quanto attiene all'attua-
ziane dell'Accordo di cui all'articolo 2, co-
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municheranno con il Ministro del tesoro, ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 34 dell'Ac-
cordo medesimo.

(E approvato).

Art. 5.

All'onere relativo all'attuazione della pre-
sente legge, valutato in lire 1.890 milioni per
ciascuno degli anni finanziari 1973 e 1974,
si provvede rispettivamente a carico e me-
diante riduzione dei fondi speciali di cui al
capitolo n. 5381 dello stato di previsione della,
spesa del Ministero del tesoro per gli anni
finanziari medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art.6.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. PassiaJIIlo alt1avota-
zione del disegno di legge nel suo compless'O.

C A L A M A N D R E I. Domando di par-
lave per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ C A L A M A N D R E I. Signor Presiden-
te, onoJ:1evoli colleghi, di quest'O accordo la
panne comunista ha già dato in Commi,ssiane
una valutazione critica. Infatti nan si P'Osso-
no negar'è alcune implicazioni generali del
rapporto che attravers'O ill fondo istituito
oaUega gH Statii e~tra-a:rricani sv~luPP'alti par-
tecipanti alI Fondo Slteslsa agli Stati in via di
sviluppo membri della Banca africana, impli-
oazioni le qual:i, in parltioolare sO'tto varie
cLausole contenute neH'artiool'O 15, cOlm-
pOJ:1tano quanto meno POlSlS,ibiilitàdi controlli
e di selezioni ilimi,tativi deWle scdte autonome

di sviluppo economico e sO'ciale degli Stati
afrkani da parte deg,lli extra-africani. Inohve
i criteIii finanziari e monetari, di'Dei le ragia-
ni di scambio stesse che pr:esiedono al'l'aJc-
corda, appaiono, a due anni daHa firma, in
parte superati sia da aspetti seri di inade-
guatezza, sia per i problemi aggmvati neHa
s:iJtuazione mO'netaria internazionale, <sia per
i pmblemi nuovi che sanoe!splosi nel rap-
pO'rito fra i paesi produttori e li paesi con-
sumatori di materie prime. Per quest,e con-
siderazioni ri'teniamo che Vii sia necessità
di pmdispome misure di reiV'isione del trat~
tatoo Da parte sua, in Commissione, l'ono-
revole Sottosegretari'O Cattanei si è fatto po["-
tavoce di un ori,entamento dell Governo che
conVieniva, almeno in queLla sede, isull'oppor-
tunità di opel'are in ta1esenso, tenendO' conto
degli svi>luppi, deUe novità che sono wnterve-
nute nella materia oggetlto del traJttato. Non
ho aSlOoltato da parte dell'onorevOlle Sotto-
seg:retario Granelli .la con:£erma di qudlo
orient'aJIIl'e11Jto ma non ritengo di arvere ragio-
ne di considerado smentilto. Noi prendiamo
dunque atto dell'orientamento che in Com~
missione i,l portavoce del GoviCI'no ha enun-
dato e, intendendo ohe quell'orientamento
IraJppresenti e continui a rapp.r;esentare una
qualiHcazione che ]1 Governo dàaUa 'ratifica,
slenza rmodificar,e le nostre oritiohe al tmt-
tato quale oggi si presenta, diamo non~
,dimeno VOltOfavor1evole, cOlme ad uno stru-
mento dal'ettiHcaJve e da mig1liiomre per la
cooperazione fra l'I tlaliae gli Stati afdcani.

GR A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne hai facoltà.

,'o GR A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor PI1esidente, ono-
'Devoli senatori, io credevo che si sviluppasse
qui, come del 'l'esto in Commis:sione, una
discussione più Ilarga attOl1DiOa questo prov-
Viedimento e quindi mi ,permetto di rsoffer-
marmi sul provvedimento IsaÌtalllito adesso;
l'aVivei fatto in sede di conolu:siO'ne de~la di-
slOuslslione, qualora discussione si fosse avuta.

DeVIo comunque rassicurare \Subito sia il
relatore che ha richiamato Il'impO['Ìa!I1za di
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questo provvedimento sia LI senatore Cala~
ma:~drei che ill Governo oonferma l"aJtteggia~
mento che ha asrsuto LI IsottoSlegI1etario Cat~
tanei nella riunione di CommislsLone. Irl trat~
tata rappresenta uno strumento di coopera~
zione internazionalle ri'spetto ai paesi afJ:1ica~
ni. Certo è che risale al 1972, atU'aoOOlrrdodi
AbiJdjan e da questo punto di vista pI1esent:a,
sia sotto ill profilo dei mezzi finanziari a
disposizione, sia dal punto di vista della arti~
cOllazione delilo svrumento in vi,srta di urna
ooope,raz,ione non soltantomonetamila, degli

.
aspetti 11iJmitati, deme possibilità iOhe non so-
no oertamente aggiornate allo sviiluppo .degli
avvenimenti.

Devo ,però ricoI1dare che, già anche cOlme
strumento finanziario, questo accordo ~ che

è stato non casualmentea:prprrov3Jto dalla
OrganizzaZJione deM'unità abrLoana ~ è ispi~

rata, come si suoI dine, 'al prindpio «aHa
pari »: cioè la 'stessa coiH3Jbora:zione mone~
taria è orientata sul piano delJla oooperazio~
ne. Certo alcunibatt,i nuovi del tut,to scon~
volgenti (oome é\!d ,esempio la disponibilità
dei palesi produttori di petrolio ad aJssodarsi
a programmi più organici di svi,luppo anche
in questi paesi africani) creano una situazione
di movimento, di novità anche rrispetto al~
l'a:deguamento di questi strumenti.

Ora, cornrfermaIJIdo quello che ha deHo il
sottosegretario Cattanei in Commissione, de-
vo dire che lo spi'rito del GorveI1llo è di sol~
lecitaI1e la ratifLoa di questo pruvvedimento,
che è uti,l,e ai fini del mant,enimento dei no-
stri impegni ~e atll'azione immediata che :ne
deDiva; ma rilGOfVIernocO'nferma contemrpO'ra~
neamente Ila sua dis'ponibillità sin da ora a
rioeroare in sede imternazionale !n migliora~
mento delrlo stnllmentO', per >;pendedo sempr'e
più adeguato a quell pI100esso di oooperazio-

ne oon i paesi é\!frilcani che ne sono oggetto.
Del resto 10'ro iSenatoDi sanno ehe nel discor~

so di presentazione 'alla Camera eal Senato
il GO'verno stesso ha dato una gr3lnde impor~

tanza al~la collaborazione1Jra 11'Iltalia, anzi tm
l'Europa tutta, ed i pa,esi di nuova indipen~
denza, soprattutto del >continente a~ricano.
CordSlpoIJIde quindi aid un impegno program~

matko gene.mile del Governo non solo sol~
leoitaJ:1e la ratifica di questo prO'v~edimento,

ma aSlsicurar,e anche il Senato che prl1enderà
le iniziative più opportune per acLeguaJ1loai
c3lmbiamerrti ohe sono Lntervenuti nella si~
1mazione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. MettO' ai vO'ti H
di,segno di rlegge nel ISlUOoompJeSlso. Chi ,lo
approrva è pregato di alzare ilia mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deLle i[1terl1oga~
zioni pervenute al:la Presidenza.

A R E N A, Segretario:

MADERCHI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che lo Stato ha ac~

'quiSlito 1'edifido, risalrente amepoca dell tardo
'500, della V1lla Altieri, sita in OrioJo Rorma~
no, e che l'Ammirri'strazione di quel comune
intenderva assicurare alla pubhlica utilizza~
zioneill relativo pa,DOOdell'estens'ione di et~
tari 8e mezzo che, invece, ill pJ1oprietario in-
tende cedere al signor avvoc3Ito Olaudio Pe-
truoai per la ,somma di 32 mLlioni di lire, l'in~
terrogante chriede di oonosoere se il Ministro
non ritenga ,di dover esercit3JJ1e, ndI'inte:resse
dello St3lto, il diritto di prelazlione, allo scopo
di salvagu3lrdare un bene artistirco di tale Ii-
lrevanza, in oonsiderazione delle particoladtà
O'fferte dal paroo di Villa Altieri, sottoposto
a vinicolo paesistico ed artistioo, e di assicu~
rare aLla disponibilllità pubbllica, rinsieme al
fabbricato, aI1Jche il ciroostan1Je pr3Jrco, in ac-
cog;limento del pa:l1ere esprl1esso daHa compe~
tente Soprint,efOldenza ai monumenti.

(3 ~ 1403)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Con ,nifel1imento ai gravi attentati perpetrati
nei confronti del procuratore della Repub~
bUca di Venezia! dottor Gianfranoo Cail'.'ne-
seochi, e del sostituto proour3Jtore della Re~
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pubblica, dottor EnTIJio Fortuna, l'intenro~
gante ohiede di canoscere:

a) quali indagini siaiIla state avviate per
far luce sui due cllilIll'Ìnosi episodi;

b) quali misure siano aHa studio pm-
prevenire l'esplosione di tali bestiali atti di
violenza.

(3 - 1404)

GAROLI, GIOVANNETTI, BORSARI, ZAN~
TI TONDI Carmen Paola. ~ Al Ministro del
lavoro e deUa previdenza sooiale. ~ Pre-

messo:

che, con legge 16 aprile 1974, n. 114 (con~
versione, con modifiche, del decreta-legge 2
marzo 1974, n. 30), riguardante narme per il
migliaramento di alouni trattamenti ;previ-
denziali ed assistenziali, sana state fissat~
le nuave aliquate cantributive davute alla
Cassa unica per gli assegni familiari dai da-
tori di 'lavara;

che nell'articolo 20 della stessa legge, pri~
ma camma, punti 3 e 4, è fissata (alla scapa
di recare aiuto alle imprese agricale) un'ali-
quata ridatta pari al 3,50 per centO' della ;re-
tribuziane darda dei lavaratari agricoli di-
pendenti e che tale ali,quata si deve, altresì,
applicare alle cooperative e lorO' cansorzi,
ivi campresi quelli che pravvedana alla tra-
Slformaziane dei pradotti agricali e zaatec-
ni0Ì dei propri saci;

che tali nuave narme, aventi il sala scopo
di ridurre una parte degli oneri sociali gra-
vanti slUlileattività agricole, sana state mal
mterpretate da determinati arganismi (spe~
cia'lmente dal Servizio cantributi agricali
unificati), i quali, impugnandO' la legge 16
aprile 1974, n. 114, pret~ndano di inquadra~
re ai fini previdenziali ed assistenziali, a par-
tire dal 10 gennaio 1974, anche i lavoratori
dipendenti da caaperative agricale e lorO'
cansarzi nel sistema della contribuzionè
agricola uni,ficata;

oansiderato
1) <chetale interpretaziane della legge can-

traddice la volantà del legislatore;
2) che !'inquadramentO' nel sistema della

contribuzione agricala pravocherebbe (con~
siderata l'arretratezza, peraltro intollerabile,
delle candizioni assiste.o.ziali e previdenzia1i
riservate attualmente ai lavaratari agricali)

grave danno per migliaia e migliaia di lavo-
ratori dipendenti da imprese caoperative di
trasfarmaziane di pradatti agricali,

gli interraganti chiedanO' di <conascere:
quali iniziative intenda assumere il Mini-

stero al fine di offrire immediatamente ai la-
voratori interessati assaluta garanzia di ri~
spetto dei diritti assistenziali e previdenzia~
li già aoquisiti, ferme restando le candiziani
di mj,gliar favore stabilite dalla predetta leg-
ge per le caoperative agricole circa le ali-
quote contributive per gli assegni familiari;

se, in particolare, nan si rit,enga oppartu-
no predisporre, discutere ed approva,re in
tempi brevi narme per !'interpretaziane au-
tentica della legge 16 aprile 1974, n. 114.

(3 - 1405)

POERIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'interna. ~ Per sapere se sona a cono-
scenza del fatto che !'intera papalazione di
Bocchigliero, importante centro turistica
àella Sila di Patenza, ormai stanca di sale
pl10messe non avvalarate da alcun fatta can-
creta, minaocia scioper.i e dimostrazioni per
la mancata sistemazione del traifto della stra-
da statale n. 282 che, attraversando l'abitato,
collega illitarale janico con la Sila dei gran~
di laghi.

Dagli eventi alluvianali del dicembre 1972
e del gennaio-febbraiO' 1973 è stato pravocato
nei pressi di Bocchigliero una smattamento
di un movimenta franaso già da tempO' avvia-
to, smottamento che ha distrutto il tracoiato
del tratto della strada statale n. 282 in pras-
simità del centra abitata.

Da quell'epoca, a causa deLl'instabilità del
setto stradale, il traffico è stata dirottata su
una deviazione appositamente aperta da]~
l'ANAS. Detta varlante nan può cansiderarsi
nemmeno una pista, giacchè è essa stessa pe.
ricolosa ed instabile e, quindi, non idanea al
transito di automezzi di partata superiare ai
25 quintali a piena carica. Tale situaziane si
protrae ormai da qualche anno ed è divenu~
ta insostenibile sia per la popolaziane resi-
dente a Bocchigliero, sia per i centri abitati
vicini, che si servanO' di quell'unica strada
per i laro traffici commerciali ed i callega-
menti viari con i centri del litorale janica
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e la strada ferrata che da Reggia porta a Si-
bari -Metaponto-Taranto.

L'interrogante chiede, pertanto, risposta
urgente, atta a placare la collera legittima
della ,popolazione di Bocchigliero.

(3 ~ 1406)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCAR-
PINO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere:

come .intenda iintervenire per !risolvere
la situazione di grave disagio in cud. si tro-
vano gli inquilini e gli ass~gnatari delle case
GESCAL, IACP ed ISES della Calabria;

quali provvedimenti intenda adattare
per far sì che vengano I1imosse le cause che
ritardano la costruzione di nuove case po-
polari, facendo spendere agli istituti interes-
sati gli stanziamenti dei precedenti eseiI'cizi
e quelli dell'esercizio in corso, che assom-
mano a diversi mHiardi di lire, in una re-
gione, quale la Calabria, ove il problema del-
la casa si pone in termini drammatici a cau-
sa del basso reddito, dei danni prodotti dal-
le alluvioni, degli sconvolgimenti operati dai
terremotli e delle altre carenze che sono alla
base della povertà di quella regione..

In particO'lare, gli inteI1roganti chiedono di
conoscere i provvedimenti urgenti che si [in.
tendono adottare:

per le opeI'e di risanamento e di manu-
tenzione degli edifici armministrati dagli en-
ti suddetti;

.

per la definiZJione delle quote condomi-
niali di cui aHa legge n. 352 del 1968;

per l'adeguata riduzione dei canoni di
aff,itto degli alloggi assegnati dagli IACP in
Calabria, che sono stati fissati ad un livello
insopportabile per il bilancio familiare dei
lavoratori, degli impiegati e dei pensd.onati.

(3 -1407)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle fareste. ~ Per sapere se sia a conO'scen,-
za della vasta agitazione che, oI'mai da diver-

si giO'rni, si va IsviluppandO' in Ail1boét1ea,.in
provincia di OriSltamo, e in tutt'O iil compren-
sorio dell'Ente di sviluPP'O, a seguito deUe ar-
bitrarie deois.ioni prese dal Consorzio di borrui-
fica del Campidano di Arborea e dall'ETFAS,
.che hann'O uniJlateralmente dedso:

a) la diSitruzione delle bsoe frangivmlto
a difesa dei poderi, distruzione che comp'J1O-
.metlterà Sliouramente la prO'duzione, oVle si
.abbia .presente che i velliti dominanti che bat-
tono implacabilmente sulla costa centro-occi-
dentale dell'Isola impediranno, cOllseguente-
mente, l'irrigazione a pioggia, con gravi con-
seguenze, quindi, per le stesse colture in
,atto;

b) Il'aumento delle quot'e di rirrigazionle,
ciò che comporta un ulteriore aggravio aHa
,cO'ndizione ddl'aziend~ contaJdina, tanto che
da 40.000 .lire ad ettaro si passa a 70.000 lli-
.re, s.enza una p:peventiva consultazione e di~
,Slcussione oon gli a1Levat!O:d~asS'egnaJta:riinte-
l'essati;

c) la richiesta, inaudita, del pagamento
,anticipato della quO'ta per il riscatto del po~
dere, mentire, come è noto, li prezzi per 1a
loonduziO'ne azienda!le aumentano implacabiJ-
mente.

Si chiede, pe:pt!anto, se,in considerazione
di quanto sopra segnalato, il M.irris,tro non ri-
tenga uI1ge[)Jte,utile ed opportuno, al fille di
levitaI'e le gmvi conseguenze che deriverebbe-
it'0 all'inte:m popolazione deHa provincia di
Oagliari daUo sciO'pero .pI1eannJlmdato per il
periodo deLle f.estivri,tànataLizie ~ che prive-
,rebbe ospedali, ospizi, asHi e la stessa popola-
eione del latte proveniente, pe!r la maggior
parte, dall'azienda di Arborea ~ intervenire
per convocare le parti ed addiveniire 'ad una
giuSita soluZJione delle riv,endioazioni prospet-
tate.

(4 - 3830)

ROSSI Dante, BRANCA. ~ Al Presidente
del ConsigliD dei ministri, al MinistrO' della
difesa ed al Ministro senza portafoglio per
il coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica e tecnologica. ~ Per sapere
se siano a conoscenza di quanto ha scritto
il professor Albonetti, direttore delle rela-
zioni esterne del CNEN e membro del Con-
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siglio dei governatori dell' AIEA (Agenzia in-
ternazianale energia atomica), organizzazio-
ne delle Nazioni Unite per la ricerca e per

l'usa pacifico di tale energia, scritto che è
comparsa sulla rivista «Politica e strate-
gia », diretta dall'avvocato Filippo Di Iorio,
portavoce dell'Istituto di studi strategici e
per la difesa presieduto dal generale Fanali.

Il professar Albonetti, « ambasciatore nu-
cleare » del nostro Paese in organismi inter-
nazionali aventi per scopo l'uso pacifico del-
l'energia, ipotizza, per l'Italia, il diritto-
dovere di acquisire un autonomo armamen-
to nucleare.

Agli interroganti non sembra privo di si-
gnificato il fatto che detto articolo sia stata
ospitato proprio da « Politica e strategia »,
i cui collaboratori e responsabili sono ben
noti agli inquirenti che conducono !'inchie-
sta sulle trame nere, e pertanto chiedono
di conoscere:

se il Gaverno ritenga compatibile tale
convinzione del professar Albonetti, resa di
pubblico dominio, con !'incarico che egli ri-
copre sia nel CNEN che nell'AIEA;

se le tesi sostenute trovino consenso e
sostegno nelle compètenti sfere militari e
civili dello Stato italiano;

se a tali bellicosi orientamenti siano in
qualche modo collegate le recenti dimissio-
ni dell'ammiraglio Avogadro, direttore del
CAMEN (Centro applicazioni militari, ener-
gia nucleare), sostituito nell'incarico dal-
l'ammiraglia Giuliani.

(4 - 3831)

MARI, GADALETA. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Premesso che il ter-
zo comma dell'articolo 88 del decreto del
Presidente della RepubbLica 31 maggio 1974,
n. 417, stahil:isce in mado inequivacabile che
«li docenti degli istituti e delle scuale di
istirUzione secondaria ed artistica il cui ora-
nio di cattedra sia inferiore alle 18 ore setti-
manal:i sono tenuti al completamento del-
l'ora,rio di insegnamento, entro il predetto
limite, mediante l'utilizzazione in eventuali
supplenze o cOifsi direcupero, d'integrazio-
ne ed extra-curriculari e, lin mancanza, ri-
manendo a disposizione deLla scuola per at-

tività parascolastiche o interscolastiche », si
chiede di sapere:

se il Ministro è a conoscenza di quanto
avviene in provincia di Bari, ave, dietro pre-
ciserichieste del provvedi'tore agli studi ed
in violazione di detta precisa disposizione
di legge, vengono ,invece assegnate ai docen-
ta. irThteressati alassi collaterali fino alla con-
conrenza delle ore necessarie a raggiungere
le 18 settimanali;

per quali motivi ciò avviene, tenendo
conto che tale comportamento, oltre a Vlio-
lare la legge, 'limita, se non proprio impedi-
sce, la possibiHtà di dare lavoro ad altri 1'1'0-
fessQifidisoccupati;

come si intende urgentemente interve-
nire per eliminare tali gravi fatti, che provo-
cano anche giustificati rifiuti da parte di
docenti chiamati ad effettuaife prestazioni
di lavoro megali.

(4-3832)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, del lavoro
e della previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere i mot:iVliche ri-
,1;ardano raccoglimento deUa 'richiesta, avan-
Izata daHa Federazione provinda1e CGIL-
CISL-UIL re dalla FLM, di un incontro per
Irappresentare la 'sHuazione dei 500 lavoratori
IdeI,laMTC che da 4 mesi sono senza salaria e
Iche, dopo aver accupato la fabbrica per 50
giorni, sono 'statli costretti a dprendere la
ilotta peI1Chèla dkeziarJJe dellrl'azienda non ha
mantenuto gli impegni sattoscritti can l'ac-
Icordo raggiunto presso la Regione Lazio il
19 ottobre 1974.

Per sapere, altresÌ, se si ritiene oppartuna
e doveroso 'aClcei'ta:resoUedtamente la richie-
,sta di cui sopra, anche in cons~derazione del

I

,fatto che la Federazione provindale CGIL-
CISL-UIL ha manÌ£estato l'intenzione di co-

"

gliel'e l'occasione per richi3JmaI1e l'attenzione
dei Min~stri interrogati siUli'Pericoli che mi-
nacciano i livelli di occupazione dell'intera
pravincia di Frosinone e suUa crisi che ha in.
vestito ~ a giudizio dell'inte'f1rogante in mo-

!

,do non ancora il'J:1eversibile ~ numerosi com-
plessi ,ind-ustriali (tra i quali: ILFEM, « Per-

I

maflex », « Tesit »,
{{ Bonser », CEM, SAFRA,
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« Patty», «'MK », « Stelvio » e « Rotostar ») e
che angoscia in modo drammatico alcune
migliaia di lavoratori.

(4 ~ 3833)

PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
PIOVANO, SCARPINO, URBANI, VERONE-
SI. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~ In considerazione del fatto che nelle or-
dinanze ministeriali concernenti lo svolgi-
mento delle elezioni degli origani collegiali
non si fa cenno alcuno agli insegnanti ele-
mentari assegnati, ai sensi dEjll'articolo 4 del-
la legge n. 1213 del 2 dicembre 1967, per le
esercitazioni didattiche presso gli Istituti
magistrali, gli int1erroganti chiedano di co-
noscere se il Ministro non ritenga di dover
precisare che i suddetti insegnanti eser:cita-
no i laro diritti elettorali negli Istituti magi-
strali.

(4 - 3834)

PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
PIOVANO, SCARPINO, URBANI, VERONE-
SI. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~ In re/lazione alla disposizione, contenuta
nell'uh~ma ordinanza ministeriale che, in
modo del tutto ingiustificato, esclude dal di-
riHa al voto, nelle elezioni degli organi col~
legiali della scuola, gli insegnanti del dapo-
scuala e delle attività integrative, gli interro~
ganti chiedono di conoscere se il Ministro
non ritenga di dover prontamente rivedere
una decisione che è in aperto contrasto sia
con la dignità della funzione che i suddetti
ins1egnanti svolgono a pieno titolo nella scuo-
la, sia con [a prospettiva di riforma e di in-
tegrale attuazione della scuola a tempo pie-
no, in cui le attività integrative dovranno co-
stituire un momento fondamentale della fun-
zione educativa e dell'iniziativa didattica.

(4 -3835)

DAL CANTON Maria Pia, MONTINI, BE~
NAGLIA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere se risponda a verit'à la notizia secon~
do la quale le imbarcazioni iscritte a ruolo
come navi maggiori ~ e, come tali, esenti
dalla tassa di navigazione ~ sono esenti an~
che dalla tassa una tantum prevista dalla leg-
ge 7 luglio 1974.

19 DICEMBRE 1974

Gli interroganti chiedono, nel caso che ciò
risponda a verità, se è opportuno che per i
piccoli natanti esista la tassa e che i grossi
evitino ogni contributo, anche grazie alle
bandiere di comodo.

(4 ~ 3836)

CALIA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sa,pere con quali misure urgenti il Governo
intende intervenire per porre rimedia alh
gifavissima crisi in cui si dibatte ['ammini-
strazione dell'Ospedale generale di zona di
Gl'Urna Appula (Bari), che, da mesi, non è
in grado di pagare il personale ed i forni tori
e che è oostretta a dimettere i ricoverati, cri-
si che, con ordine del giorno di protesta, è
stata già denunciata alle autorità comunali,
provinciali., regionaili e nazionali.

(4 -3837)

BLOISE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere:
se ritiene ammissibile il campartamen-

to, del commissario, straardinario al comun3
di Corigliano Calabro, il quale, nella ipra~
pria veste, si sta impegnando in una via~
lenta polemica di stampa a fini palesemente
propagandistici (dI'. il «Giornale di Cala-
bria» del 3 dicembre 1974) contro un ex as-
sessare del comune di Carigliano Callahra,
cogliendo, pretestuasa occasiane per attacca~
re contestualmente espanenti palitici a li-
vello provinciale, regionale e nazionale;

quali provvedimenti intende adattare
per far cessare tale camportamenta non can~
facente, che appare al limite deLla prevari-
cazione.

(4 - 3838)

VIGNOLO, MAFFIOLETTI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
delle ;finanze e del tesoro. ~ Per sapere in
base a quali dispasizlioni legislative siano sta-
te emanate le direttive agIli uffici pagatari
perchè, in sede di canguaglio d'imposta di
fine anno al persanale statale, slia tenuto
ca~to delle ritenute per sciopero e dei can-
tribUlti per niscatta ai fini previdenziali e
di quiescenza, come se tali importi siano sta-
ti percepitli dagli interessati ai fini della de-
terminazione dell'imponibile.
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Per conoscere, altresì, iiI pensiero del Go-
verma sul fatto che !'inasprimento fiscale,
posto in essere a carico prevalente dei lavo-
rrutoI1i,appare in contrasto con una politica
tributaria I1ivolta a colpire ,le evasioni fisca-
li e diretta verso gli ahi Iredditi, i profitti e la
rendita parassitaria.

(4 -3839)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 9 gennaio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica giovedì 9 gen-
naio 1975,a,11e ore 17, con ill seguente ordine
del giorna:

I. ,Discussione del disegno di legge:

ALBERTINI ed altri. ~ Interpretazio-

ne autentica dell'articolo 14 della legge 2
luglio 1949, n. 408, recante disposizioni
per l'incremento delle costruzioni edilizie,
in relazione all'articolo 9 del testo unico
appravato con regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3269 (907).

II. Interrogazioni.

III. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BALDINI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conosoere quaili <sviluppi intenda dare
al:l'iniziativa presa per risolvere ,i gravi ed
urgenti prablemi riguardanti i nomadi, per
una 100ro attiva partecipaziane alla v,ita dell
Paese.

L'interrogante, mentre plaude al Ministro
per la 'Circolare a.c. n. 17/73, riguardante il
problema dei nomadi, cricca di contenuti mo~
rali, sociali ed umani, chiede se non ritenga
opponbuno campletare e portare a reaHzza-
zioni pratiche lo spirita delila stessa, dando
allIe Regi'Oui, a:Ue Province ed ai Comuni au-
torizzazioni val,ide per la creazi one di ,aree
dove i nomadi possano sostare Hberamente,
ed in condizioni dignitose. Una delle diffico1-
tà più gravi, infatti, aH'azione educat,iva o
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aHa stessa frequenza scolastica è il noma-
dismo farza1'O' dei nomadi: appena si ferma-

nO' in un posto, ,le proteste non 'mancano e
spesso v,engono aUontanati.

L'interroga:nte ritiene opportuno che gli
Enti :1ocal,i siano autorizzatiaHa creazione di
un'area di sasta per nomadi, con verde, ser-
vizi igienici, acqua e luce, e che in detti cam-
peggi siano istituite case sociali con strut-
ture essenZJiali (ambulatorio medico, sala di
riunione e di attivi,tà ricreative, forme di as-
sistenza, doposcuola per i ragazzi, centro di
preparazione 'professionale, souola per adulti
ed a<ltre attività culturali ed educative), assi-
curando la presenza di un medico, di un
assistente sanitario e di un assistente so-
ciale, mentre analoghi servizi sociali dovreb-
bero esse['e istitu1ti nei quartieri degli zin-
gari sedentarizzati, soprattutto nell'Italia
centrale e meridionale, che costituiscono dei
veri ghetti di miseria e di rurret'ré"ttezza.

La circolare ministeriale sopra citata, dopo
aver richiamato l'attenz'ione dei sindaci sul-
l'esigenza di abolire gli eventuali divieti di
sosta ai nomadi, invita i comuni nei quali il
fenomeno dei nomadi [presenta maggiore COll-
sistenza ad esaminare ,la posslibilità direallz.
zare in appositi terreni campeggi att:rezzati
con i servizi essenziali: pertant'0, perchè ]p

spirito della dI'colare sia rispettato e tmdot-
to lin fonme concrete, nnterrogante chiede
che siano dati ai comuni gli stmmenti più
idonei, a'vti ad acquistare i terT'eni ed a favo-
ri,re ,la promozione sociale di Ulna rpop'0Jazi'0ne
forse vroppo sconosciuta e duramente pro-
vata attraverso gli eventi della vita e deI:la
storia.

Si ohiede, inoltre, che, in via di sperimenta-
zi'0ne, siano istituiti camipi <at,t'rezzat,i con i
sopra citati servizi essenziali, al fine di sta-
bilire no[rme dettagliate e più sicure per una
futura pIlOgramrnazione di interventi che ten-
ga ,conto e del,le esigenze di vita deUe popo-
lazioni nomadi 'O di origine nomade e, nello~
stesso <tempo, dell'armoniosa convivenza can
la popolazione residenzia;le.

(3 - 1035)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ In 'relazione al violento, quanto immotiva-

to, intervento deUa polizia contro un grupp'0
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di cittadini che manifestavano pacificamen-
te, oome in altDe analoghe occasioni, 11 loro
dissenso sulla parata militare del 2 giugno,
limitandosi a distribuil'e volantini, peraltro
solo nelle adiacenze dei luoghi interessati alla
sfilata, si chiede di conosceDe quali provvedi~
menti si intendano adottare:

per aocertare le responsabilità dell'in~
tollerabile comportamento di alouni funzio~
nari di pubblioa sicuvezza;

per garantire i diritti civili dei cittadini,
oompI1eso quello di manifestare pacifkamen-
te il P']10prio dissenso.

L'interrogante non può, nel contempo, non
rilevare come, nel c'Orso della stessa parata,
nessun intervento è stato invece operato per
far cessare Le provooazioni di elementi fa-
scisti.

(3 -1188)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Il comune di Garessio (Cuneo),
in seguito ai danni subiti per il maltempo
abb2.ttutosi su quella località nei giorni 19-25
dicembl'e 1973, ha inviato alla Presidenza del
Con~iglio dei ministri ed ai Ministeri interes-
sati relazione provvisoria e parziale (n. 6788
del 28 dicembre 1973) relativa ai suddetti
danni, completandola con una serie di tele~
grammi, ultimo dei quali in data 11 gennaio
1974.

L'interrogante chiede di conoscere quando
e con. quali provvedimenti i Ministeri inte~
ressati intendano intervenire a sostegno delle
numerose famiglie, duramente oolpite in det-
ta zona montana, povera e priva di effettive
risorse.

(3 - 1030)

VALI TUTTI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Piremesso che [a stam-
pa ha dato notizia ddI'importazione in Ita-
lia dai Paesli della CEE ~ per à,niziativa del

nostro Governo ~ di 200.000 tonnellate di
frumento ternero e che Ila merce importata,
in attesa di essere immessa sUiImercato, sa-
rebbe stata depositata nei silos della Feder-
consorzd, ove starebbe mal'cendo, lI'interro-
gante chiede di sapere se tale notizia sia ve-
ra e se risponda a veI1ità anche la connessa

notiÌzia secondo ~a quale il Gov:erno ~taliano
aVlrebbe chiesto alla CEE l'autoJ:'izzaz:ione a
vendere detto frumento come foraggio, ad un
pI1ezzo che permetterebbe alla FederconsQJ:'-
zi di l]1ealizzalreun ingiusto guadagno.

(3 ~ 1352)

BASADONNA, TANUCCI NANNINI. ~ Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ P,remesso:

che, lungo la Ferrovia Gumana di Na~
poli ,che collega il centro con la parte occi-
dentale del comprensorio partenopeo, si so-
no verificati diversi incIdenti, l'ultimo dei
quali, nel luglio del 1972, si concluse con il
tragico bilancio di S morti ed alcune centi-
naia di feriti;

che, in segui1to a tale doloroso avveni-
mento, il Ministro del tempo, rispondendo
ad alcune interrogazioni, dette ampie assicu~
razioni circa il normale £unzionamento de-
gH impianti di manovra e dei congegni di si~
ourezza deUa ferrovia stessa;

che, nella mattinata dellS ottobre 1973,
si è verificato un nuovo grave incidente, che
ha provocato numerosi feriti, dei quali oltre
una trentina rimasti ricoverati negii ospe~
dali cittadini,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali urgenti provvedimenti il Ministro in-
tenda adottare per garantire il normale fun-
zionamento di detta ferrovia, ritenendo che
l'inconsueta frequenza degli incidenti lamen~
tati debba imputarsi a deficienze organizzati:.
ve e funzionali, che vanno soJlecitamente
rimosse.

(3 -0803) .

PISTOLESE. ~ Al Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. ~ Per conosceJ:"e,
in rdazione alI gmave disaS!tI1o ferroviario ve-
riHcatosi sulla Ferrovia Oumana, alle ore
11,47 del giorno 15 ottobre 1973:

1) quali siano state le cause che hanno

determinato anOOI1a una volta un così grave
disastro sula FerroVlia Cumana, dopo quel~
li del 9 febbraio 1965, 18 giugno 1966 e 22
luglio 1972, con una frequenza che non ha
precedenti in alcuna a:ltra ferrovia italiana;

2) se e quali responsahilità siano state
accertate a carico del personale ovvero ,in
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relazione al oattivo funzionamenta degli im~
pianti;

3) se gli accorgimenti teonici adattati
dalla sacietà ooncessionaria e per i quali il
Ministera ha famita ampia assicuraziane di
sicurezza, can la rispasta all'interrogaziane
n. 4 ~ 0344 del 13 ottabre 1972, risultana tut-
taraefficienti in \rela:z.iane alle piùelemen~
tad norme di cautela ed al più aggiarnata
pragressa techica.

(3 ~0809)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Cansiglia

dei ministri ed ai Ministri dell'interna e
dei trasparti e dell'aviaziane civile. ~ Per
canascere ~ conriferimen:ta ai gravi epi~
sOldi cniminasi che quasi agni natte avven~
gana sui tireni della Unea Venezia~Milana e
ohe sana stati aggetta di segnalaziane di lar~
ga parte della stampa naz,ianale, nanchè cau~
sa di unasciapero di pratesta del persanale
ferraviaria ~ quali pravvedimenti si inten~
dana adottare per tutel3Jre l'dncolumità dei
passeggeri e dei ferravieI1i.

(3 -1091)

MURMURA. ~ Ai Ministri dei trasparti
e dell'aviazione civile e del tesara. ~ 'Peir

nchiamare l'attenziane suHa grave situazia~
ne in cui versa la Gestione cammissariale
gaverna1tiva delle Ferrovie calabra"lucane do-
pa l'esaurirsi della stanziamenta di 16 mi-
liardi di lire prevista dalla legge numera 36R
del 1968.

Detta stanziamenta, paichè si \riferiva a
pragetti già predispasti fin dal 1964, e per~
ciò basati sui prezzi in vigare a tale epaoa,
si dimastrò subita insufficiente alla realiz~
zaziane di tutte le opere pragrammate, e cìò
a causa della lievitaziane dei prezzi verifica.
tasi nel frattempa.

In effetti, quindi, nella fase esecutiva del~
l'ammodernamenta, il pragramma arigina~
ria, quale appravata dalla Cammissiane in~
terministeriale di aui a~la legge n. 1221, ha
davuta essere madificata e ridatta più val~
te, sia per i detti aumenti dei prezzi, sia a
causa di nuave esigenze che si sana manife-
state successivamente.

La Gestiane delle Ferrovie calabra~lucane,
camunque, nella cansapevalezza ohe il pro~

gramma ariginaria aveva mantenuta, nel
complessa, la sua validità, ha inoltrata al
Ministera dei trasparti e dell'aviaziane dvi-
le (Direzione generale della mataI'izzaziane
civile e dei trasporti in cancessiane), fin dal-
l'agasta 1971, la richiesta per un ulteriore
cancreta stanziamenta, tale da cansentire di
campletare l'ammodernamenta deIJe Ferro-
vie calabra-lucane: in quell'accasiane fu far-
mulata anche il definitiva pragramma dS!.
partare a termine can la stanziamenta in
carsa, suLla base delle principali ed impra-
rogabili esigenze dell'azienda e del perso~
naIe.

La Gestiane deIJe Ferravie calabro~lucane
ha impegnata, su ,tale pragramma, per lavo-
ri e farniture, altre 12 miliardi di lire ed ha
già inaltrata alla Direziane generale della
matarizzaziane civile e dei trasporti in can~
cessiane richieste per i restanti 4 miliardi.
Paichè, però, alla cifra già impegnata acca,-
re aggiungere una maggiare s'pesa di circa 3
miliardi per revisiane prezzi e di altre 1 mi~
liarda per l'IVA, la Direziane generale della
matarizzaziane civile e dei trasparti in can~
cessione ha dispasta la saspensione deU'af-
fidamenta della restante parte di lavari per
non travarsi senza la necessaria copertura

Al fine di nOn campromettere il global~
conseguimenta delle finalità di cui all'arigi-
naria legge n. 368, ispirata a1 principia equi~
hbratore della sviluppa meridianale, l'inter-
rogante chiede il più sollecita accaglimento
delle richieste avanzate dalla Gestiane, lJ1el~
i'interesse dellle comunità caIrubresi e 1ucane.

(3 ~0828)

BALBO. ~ Al Ministro dei trasparti e del~
l'aviazione civile. ~ All'interrogante risulta
che le ferrovie francesi hanna saspeso la con~
cessione di vagoni agli spedizionieri, per il
trasparto di caalina e di argilla pravenienti
dalla Francia, a causa dell'esaurimenta del
parco vagoni davuta all'enarme ritarda del
rientro dei vagoni stessi daJl'Italia.

Tale stata di cose mette in s'eria difficoltà
le aziende della ceramica, Coistrette a subire
farti maggiaraziani nel casta del trasparta
difficilmente sappartabili, per cui urgona
misure idanee a sblaccare la situaziane che
si è venuta a creare, in mancanza deJle quaIi
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numeroSe industrie saranno costrette a so-
spendere l'attività produttiva, con conseguen~
te messa in cassa integrazione delle mae~
stranze.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce-
re quali provvedimenti si intendono prendere
con urgenza per ovviare a tale deprecabile
situazione.

(3 ~ 1080)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità, della
pubblica istruzione e dell'interno. ~ Per
sapere:

1) se silano a conoscenza del grave in-
sorgere e propagarsi, in Sardegna, dell' echi~
nococcosi, che provoca gravi conseguenze
sul piano sociale ed economico, tali da far
perdere ad un numero ragguardevole di per~
sane, specie nelle zone interne dell'Isola a
prevalente economia pastorale, la propria
capacità lavorativa, oltre, naturalmente, a
costringerle a lunghi periodi di malattia, a
costose cure, a lunghe convalesoenze ed a
conseguenti periodi di disoccupazione;

2) se risulti loro che l'echinococcosi, in
Sardegna, raggiunge punte assai preoccu~
panti, tali comunque da porre la regione sar-
da al primo posto rispetto ad ogni altra re~
gione d'Europa, in dipendenza anche del
fatto che il patrimonio ovino, a~ 31 dicem-
bre 1971, ammontava a 2.641.472 capi, quel-
lo caprino a 286.122 capi, quello bovino a
278.657 capi, quello suino a 242.115 capi e
quello equino a 33.165 capi;

3) se, in considerazione del fatto che la
malattiJa si propaga sostanzialmente in cor~
relazione aHa presenza del ragguardevole pa-
trimonio ovino (1/3 del pat:r~imonio naziona-
le), bovino, suino, eocetera, non ritengano
urgente, d'intesa con la &egione sarda, pre-
disporre un programma per:

a) estendere la profilassi dell'idatido-
si, specie nella provincia di Nuoro, ove il
fenomeno presenta aspetti endemici, orga-
nizzando una viera e propria campagna di
prevenzione, utilizzando tutti gli strumenti
d'informazione (giornali, radio, televi1sione),
onde superare i limiti della precedente cam-
pagna che ~ si apprende ~ non avrebbe
approdato ad apprezzabili risultati;

b) allargare e capillarizzare l'opera di
propaganda mediante un'azione programma-
ta, attraverso un ciclo continuo di conferen-
ze, con film e materiale didattico che do-
vrebbero essere prodotti ed accuratamente
distribuiti, specie nelle scuole di ogni ordi-
ne e grado.

Si chiede, infine, se non ritengano del pa-
ri urgente ed opportuno ~ nella considera-
zione che Ila tenia echinococco in forma adul-
ta è ospite dell'intestino del cane e si pro-
paga mediante infezione negli organi inter-
ni dell'uomo, dando luogo, come è :noto, a
grosse cisti che si localizzano nel polmone,
nel fegato, nel rene e nel cervello ~ dare pre-
cise, severe disposizioni affinchè, in colla-
borazione con gli Enti locali, con i carabi-
nieri e le compagnie barraoellari si provve-
da ad es,ercitare un controllo sulle macella~
zioni clandestine, sulla presenza dei cani e
sulle norme igienkhe e sanitarie, e, ove ne~
cessario, ad attuare le opportune misure in-
dicate, ormai da diverso tempo, da insigni
sanitari dell'Isola.

(3 -1014)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~ Con
riferimento al fatto notorio e costante che i
titolari di farmacie, normalmente, assumono
personale non qualifkato, cioè «oommessi
di vendita », in luogo di farmacistiÌ, con grave
danno dei componenti della categoria ali qua~
li, a norma della legge 2 aprile 1968, n. 475,
per essere legittimati all'acquisto di un eser-
cizio farmaoeutico, è rkhiesta l'idoneità con~
seguita per concorso e l'articolo 3 della legge
stessa pI'escrive, fra li r,eqt1!isiti per parteci-
pare ai concorsi, oltI'e la qualità di dooente
universitario o assistente di farmada, l'eser-
cizio della funzione di titolalie e direttore o
oollaboratore di faI'macia per almeno cinque
anniÌ;

considerato che la consueta prassi dei
{{ commessri di vendita» !impedisoe ai nu-
merosi farmacisti di oonseguire il titolo
richi,esto,
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l'interpellante ch1ede di conosoeI1e quali
p:wvvedimenti si intendano pI1endere affin-
chè sà.a tutelato l'esercizio pI1ofessionale del
farmacista.

(2 - 0258)

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell' agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Premesso che il Parla-
mento europeo è stato convocato in sessione
straoI1dinar1a, ~116settembI1e 1974, a Lussem-
burgo, per essere consultato sui problemi co-
munitari dell'agricoltura, ed in particolare
sulle proposte di aumento dei prezzi dei pro-
dotti agricoli;

rilevato che la Delegazione parlamentare
italiana è stata messa soltanto a conoscenza
dell'ordine del giorno della seduta, mentre
non è stata informata circa la condotta del

Governo in ordine alle questioni di cui so-
pra, nè si è provveduto ad aggiornarla sulla
situazione politica ed economica del settore,

l'interpellante chiede di conoscere come si
intenda procedere da parte del Governo di
fronte a situazioni del genere, per l'indispen-
sabile collegamento fra il Governo stesso e la
rappresentanza italiana al Parlamento euro-
peo, nel quadro di un'adeguata partecipazio-
né politica e funzionale agli organismi comu-
nitari.

(2 - 0354)

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


